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ROLLETTINO POLITICO 


Il telegrafo si diverte spesso a rimet- 
in dubbio le notizie che ha con 
or sicurezza afformato. Così av- 
no per le battaglio che si combattono 


scontro avvenuto “ra gl'insorti le truppe 
del governo i primi sono stati intera- 
mente battuti. 

1 giornali inglesi si occupano di una 
s ione annunziata da gran tempo, 
doi russi nel Turkestan meridionale , @ 
che ha per iscopo di metter fino allo 
depredazioni che infestano l'Asia cen- 
tralo. Lord Granville ha fatto osservato 
alla Camera dei Lords che una sped: 
zione siffatta potrebbe non andar esento 


vere ancora una volta l'ambasciatore fra 
cese, al qualo ha fatto saporo per ‘mezzo 
doll'aiutanto di campo di servizio ch'ogli 
non aveva più nulla da comunicargli. 


Nè ciò basta ; ivî s'aggiungo una no- 
torella, la quale è una anticipata rispo- 
sta al sig. Olivier: 

Questo telegramma da giornalo, comuni- 
cato a' rappresentanti della Confodcraziono 
presso lo Corti straniere — siccomo infor- 
mazione — fu trasformato in nota diplo- 


questo punto. I documenti sono pubblici 
da tro anni © lo rivolazioni del sig. 0l- 
livier giungono troppo tardi. 

Puro c'è ancora una quistiono assai 
grossa. Il signor Ollivior dichiara che 
la Francia non potova sopportar quel- 
l'affronto e doveva lavarlo nel sangue. 
È le tooria barbara dol duello, che so 
i costumi non hanno ancora cancellata 
dapertutto fra privati, da socoli è di- 


dimostrare all'attento osservatoro che per 
parecchi anni ancora nò la Francia, nè la 
Gormania godranno la tranquillità interna. 
In ambiduo questi paosi sorso lo spirito di 
partito, si ravvivò il fanatismo religioso, o 
il modo di vita e di ponsare ordinario cam- 
biò in soguito all'agitazione od alla prostra- 
zione prodotto dalla gnerra, Ma questi non 
sono i soli, nè i peggiori mali. Lo appr 
sioni cho risultano dai discorsi degli uomini 
politici non sono quelle che commuovono 
di più Il pubblico. 


favoro il governo germanico ascolso tutto 
lo proposto dol 
il pagamento dell'indennità 0 per affrottaro 
il termino dell'ocenpazione. Ma ess 
vettoro un'apparento conforma 

dol governo germanico duranto gli 
scorsi mesi, Lo comunicazioni fatto al go- 
verno dol maresciallo Mac-Mahon riguardo 
allo pastorali dei vescovi francesi ed agli 
articoli della stampa altramontana vonnero 
ritenuti como un desiderio di umiliare la 
Francia, od almeno di provocare un mo- 


"i olkna. lori i carlisti erano stati în- | da. pericoli per l'Afghanistan. Porò a | mitica dal ministero franooso, îl qualo no | vesta fra nazioni. Ma almeno, può | "Piu profondo del corso ordinario delle | tivo plausibilo di confitto. L' 
Det, sconfiti: oggi invece, se pure | Pietroburgo si danno spiegazioni rassi- | fsca în base della iano li guerra | dirgli la Francia, foste stati apparoo» | discussioni v'ha un sentimento che in epoca z na Lerma da 
nen hanno respinto gli assalti dei loro | curanti © fferma, più eho mai, il chiati! non lontana può produrre un risultato più ull'eccrcito: frase 


nemici, come dicono i loro telegrammi, 
sono ad ogni mode riusciti a conservare 
San Pedro d'Abanto, ch'è la chiave 
della posizione. Gli è di là che il mare- 
cialla Serrano fa ogni sforzo per di- 
Scaeciarli, ma i tentativi fatti finora a 
talo scopo sono rimasti vani. Da un mo- 
mento all'altro però può giungerci no- 
tizia di avvomimenti deci iacchè da 


parocelii giorni la battaglia sospesa la 
Tira ricomincia In mattina , © lo truppe 
“ll governo ritornoranno certamento a 
F'assalto di San Pedro, 0 giova sperare 
con miglior fortana. 

Un'altra notizia posta ora in dubbio 
inl telografo è la fuga di Rochefort, 
Groussot ed altri deportati dalla Nuova 
Caledonia. A questo proposito però i di- 
spacci si contentano di diro che il go- 
verno francese non ha ancora ricevuto 
L conforma ufficiale di quol fatto. Ciò 
non eselude pertanto la possibilità che 
le voci snarse a Londra 6 a Parigi siano 
conformi al vero, 0 siccome i dispacci 
telegrafici non partono da Parigi se non 
soll'approvazione del governo francese, 
sonvien credere che questo non sì senta 
in grado di smentire lo voci sovrarife- 
rite La fuga di Rochefort, Grousset ed 
altri deportati sarebbe opera del caso @ 
del loro coraggio personale , e non ci 
pare che sia stala eseguita con mezzi 
lomministrati dai comunisti, i quali non 
sentivano per Rochefort una straordi- 
Naria tenerezza ed avrebbero aiutato a 
preferenza altri cho lui. Comunque sia, 
tem si può tardar mollo a conoscere la 
vorità. 

L'Assemblea di Versailles, com'è noto, 


Na sospeso i ouoi lavori. Si entra, du 
nuo, in un periodo di calma parlamen- 
fare anche in Francia. L'attenzione de- 
gli nomini politici è ora rivolta al con- 
Nitto fra il Parlamento ‘e il governo în 
Germania. La questiono non ha progro- 
dito d'un passo. Il ministero e Ja Com- 
mantengono cia- 

ideo, riguardo alla leggo 

are, con ostinazione veramente tede- 


leggo militaro si parlerà quando il mo- 
desimo sì riunirà nuovamenti 

Era stata aamunziata una vittoria degli 
insorti a Cuba. Secondo l'Indépendance 
fie{ge, la Legazione spagnnola a Brus- 
selle ha ricevuto un telegramma ufficiale, 
che non solo smentisce la voce di quella 
protesa vittoria, ma aggiunge che in uno 
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O 
APPEDD0eG& 


ADELGISA" 


racconto Italiano del secolo VIII 
seritto da 
A. SEMBA-GRECI 


Ermengarda, che camminava al flanco 
di Adelgisa, vido la nube che ne oscurò 
il bel volto, e desidorosa di allontanare 
da lei ogni tristo idea, si feco risoluta 
incontro al figlio di Rodgauso, e gli 
disso: 

« Con vostra buona pace, non parmi 
questo il momento di perlaro di batta- 
glio, che non avran forso mai luogo. 
Il momcato è di ballaro: venite e bal- 
liamo! » 


desiderio di procedere, ancho in 
d'accordo coll’ Inghilterra. 


—_ e 
UN TELEGRAMMA COMPROMETTENTE 


Allorchè ci è giunto îl tolegramma che 
ci annunziava una conversazione «el 
signor Ollivier col sig. corrispondente pa- 
rigino della Perseveranza, intorno allo 
cause della guerra disastrosa dol 4870, 
noi attendevamo delle rivelazioni impor- 
tanti che avrebbero modificato il giudi- 
zio del mondo civile sugli autori di essa 

Ma quala non è stata la nostra do- 
lusiono ! Il signor Emilio Ollivier not 
ha esposto un fatto nè raccontato il più 
piccolo incidento chegià non fosse noto. 
E rispetto al suo modo di giudicaro gli 
eventi, crediamo che difficilmente esso 
possa venir accolto dalle porsone impar= 
ziali. 

Quanto maggiore è la stima che noi 
facciamo del suo ingegno e della sua 
onestà politica, tanto meno riusciamo a 
spiegare como egli costruisca tutto il si- 
stema di difesa degli atti suoi sopra 
um telegramma, cho letto attentamente, 
potrebbe venir ritorto contro di lui. 

Innanzi tutto non faceva duopo dol 
Libro azzurro britannico per conoscore 
‘quel documento rilevanto, mancando il 
quale, il signor Oilivior si crederebbe 
bell'e spacciato a! cospelto de’cootanci 
0 de'posteri. 

Non solo quel telegramma è stato pub- 
blicato ne' giornali tedeschi o riprodotto 
ne' giornali degli altri Stati, ne' giorni 
cho hanno preceduta la guerra, ma è 
stato mandato alla lueo dallo stesso go- 
verno imperiale tedesco, prima chol'In- 
ghilterra l'inserisso nel suo Libro az- 
zurro. 

So il sig. Ollivier si fosso data la 
briga di aprire îl Quadro storico della 
querra franco-ledesca stampato in fran- 
ceso a Berlino nel 1874, ci avrebbe tro- 
cato a facsiata 7, quel famoso dispac- 
cio, no’ seguenti termini 


Dopo che la notizia dolla rinuncia del 
principe di Hohenzollern è stata ufficial- 
monte data al governo francese da quollo 
di Madrid, l'ambasciatoro francoso ha fatto 
domandaro a Ro Guglielmo di autorizzarlo 
grafaro a Parigi che S. M. il Re 
igava per l'avvenire di non dar mai 
il suo consenso agli Hohenzollern, nel caso 
cho questi ritornassero sulla loro rinu 
cia. S. M. il Ro ha gifiutato allora di rico- 


——___ ———— 


non aveva più ricuperato la primitiva 
sua allegrezza. Un triste. presentimento 
le era nato in seno, e di quando in 
quando lanciava furtivo ad Eriberto uno 
sguardo, nel qualo si dipingeva un'ansia 
mortale. La povera giovano avova ormai 
per troppo dura esperienza imparato a 
diffidare di ogni umana prosperità, e lo 

reva che )n bufora dovesso travol- 
gerla di nuoso in fondo a un mare di 
lacrime. 

Intanto, Romualdo. Dertarido, Gri- 
moaldo ed altri signori longobai i 
alla fosta, raccolti a colloquio in un 
angolo della sala, si ‘intrattenevano di 
quegli istessi avvenimenti del giorno, che 
avevan già fatto soggetto di discorso fra 
Eriberto e il figlio di Rodgauso. Ataulfo, 
cortigiano di Adelchi, giunto di fresco 
dalla capitale del regno, riportava lo 
soci che correvano a Pavia, ed asseriva 
che al primo atto aggressivo di Carlo 
di Francia, i ro avrebbero chiamata allo 
armi la intera nazione, per opporsi con 
unanime e formidabile sforzo alle armi 


Non ricerchiamo ora quale scopo ab- 
bia avuto il principe di Bismarck, co- 
municando quol telegramma a’ ministri 
tedeschi all'estero, so. somplicemonto di 
informare cha la notizia de’giornali era 
esatta, ovvero d’irritaro la Francia. Am- 
mottasi pur so vuolsi, senza ulterioro di- 
sputa, la soconda ipotesi; c'era egli ra- 
giono di vederci un insulto così gravo 
che una dichiarazione di guerra dovesse 
esserno l'immediata conseguenza? È dot- 
trina da accettarsi cho lo sorti di due 
popoli o di duo nazioni si abbiano a 
giuocare por un tolegramma di tal fatla, 
sonza neppur chiedoro spiogazioni nè nt- 
tender officioso intervenzioni di potenze 
amiche ? 

È certamente un atto assai grava il 
rifiuto di ricovaro un ambasciatore cd un 
altro atto non meno grave il far cono- 
scere ufficialmente talo rifiuto; ma era 
cosa leggiora la protensiono manifestata 
dal sig. Benedetti che il Ro di Prussia 
si vincolassn a non accofdar mai più il 
suo consenso agli Hohenzollern, qualora 
si pentissero della rinuncia data al trono 
di Spagna? Se la Francia desiderava 
veramente la pace, non doveva esser 
paga di avor ottenuta la rinuncia? La 
soddisfaziono non era intera? A che met- 
tor avanti una nuova esigenza? — Si 
volova una guarentigia per l’avvoniro! — 
E che bisogno di tal guarentigia? La 
Francia si sarebbo comportata secondo 
gli avvenimenti ; d'altrondo respinta l'of- 
forta della Corona non si poteva chio- 
dor di più senza rivolaro verso il Rodi 
Prussia un'oltraggiosa diffidenza. 

Un uomo che sia stato per tre anni 
nell'aeque di Lele non potrebbe aver di- 
menticato così a pieno il corso degli av- 
venimenti nel mese di luglio 1870, come 
il sig. Ollivier, che puro vi ebbe parto 
importante. Egli lacque nelle suo con- 
fessioni persino il dispaccio dei G luglio 
da lui diretto all'imperziore a Snint- 
Cloud, in cui diceva che la dichiara 
zione dol duca di Gramment al Corpo 
legislativo aveva cagionato una grande 
emozione. Si sarebbe detto, soggiungo, 
ch'era una dichiaraziono di guerra. Si 
potora definirla moglio? Si accendono le 
passioni guerrescho e sì provocano le 
dimostrazioni bellicose, per tornar indie- 
tro? Non è la Francia cho potrebbe mai 
seguir questa via. Il governo cho vi si 
arrischiasse, perderebbe ogni presti 

Ma sarobba vano l'insistere ora su 


e 


Mentre i baroni parlavano di politica 
o di guerra; mentre i giovani si diver- 
tivano ballando; ta il frastuono allegro 
della festa, tra Jo voci lieto degli invi- 
tati, risuonò una corda a una estremità 
della sala, © valso quel suono a intor- 
rompere come per incanto»i colloqui e 
lo danze. La musica che regolava il 
ballo tacque por ordino di Romualdo, 0 
sola vibrò per la sala l'armonia dostata 
da un menestrello giunto pochi moment 
prima. 

Dopo i primi accordi, che a guisa di 
preludio erano usciti dall’arpa del can- 
tore, questi cominciò a trarre dal suo 
istrumento un'onda di guerresca armo- 
nia, e la bella sua voce, maritandosi allo 
note dell’ arpa, si sciolse pura © robusta 
in questi accenti: 


< Por gli aridi gioghi dell'Alpo nevosa 
S'inerpica x stento, con lena alfannosa, 
Di Francia vicina la gonto ed il re. 
han giurato, per forza di npado, 
Rapir questo ameno lombardo contr 
Ridurno in servaggio il popolo cire. 


potonte di tutti i progetti dei logittimisti, 
doi preti o doi domagoghi. Questo senti» 
mento è la rociproca diffidenza ed appron- 
siono che provalo tra la Francia e la Ger- 
mania. Prendiamo la prima. So mai paeso 
ebba d'uopo di tutta la sna vigilanza per 
gli affari interni , è la Francia, La nazione 
francoso subi le maggiori calamità che pos- 
sano piombaro su di una nazione. I suoi 
eterciti vannero sconfitti in campo o fatti 
prigionieri; lo suo città fortifleato furono 
assediato © preso; la sua capitale si arreso. 
La riputazione militaro, ch'essa considerava 
como la gloria principale, è, perduta agh 
occhi dell'Europa. Porirono abntomporanea 
‘mente un'sistema politico cd una dinastia. 
Sino a questo momento nulla gli vanno so- 
stituito dofinitivamento. V'ha un'autorità 
cho nolla sua natura stessa è la nogazi 
di un governo stabile. I ministri del mi 
sciallo Mac-Mahon dichiarano cho non esisto 
alcuna Costituzione o la grande maggioranza 
dogli clottori contosta all’ Assombiea il di- 
ritto di erearno una. Il paoso è aggravato 
0 dobito @ l'indust 

sce. Da tutte 


Qual giudizio faro dun ministero ri- 
sponsabilo, cha accendo gli animi per la 
guerra, cho piglia per dichiararla il pro- 
testo da un dispaccio 0 poi si mostra 
malo fornito di soldati © di armi, e così 
ignaro delle condizioni dell'esercito no- 
mico da ridurre în pochi giorni la na- 
ziono da lui governata a dover chieder 
la pace o a far sacrifici enommi per otte- 
nerla, persino quello della propria mu- 
tilazione? I ministri che hanno ridotto 
il sovrano, il quala aveva riposto in loro 
la éità fiducia, a morir in esilio, e la 
Francia a perdor l'Alsazia e la Lorena, 
possono avere le ragioni più convincenti 
a provaro che non avevano torlo, ma 
dovrebbero sopratutto desiderare di essor 
dimenticati. 

Uno do' ministri di Luigi Filippo che 
non soppo nò provenire nò roprimere la 
rivolazione di febbraio, diceva: « Or 
non ci resta che farci dimenticare. » Si 
è veduto dopo cho nè egli nè gli altri 
volovano esser dimenticati. Luigi Filippo 
ha finiti î suoi giorni a Londra ed cs 
sono ritornati agli antichi amori politici. 
Ma non furono causa alla Francia di si 
straordinaria iattura come i ministri di 
Napoleone III. La sola scusa ch’ essi 
possono addurro, è che tutti volevano 
la guerra, il Corpo legislativo, i Consi- 
gli amministrativi , la popolazione pari- 
gina e che meno la voleva chi ne è 
stato la vittima. Ed il sig. Emilio Olli- 
vier dando tanto valore al telegramma 
del 13 luglio dirobbesi abbia voluto giu- 
stificare il sig. Emilio Augier, il qual 
nella risposta che foco al suo discorso 
accademico, dicevagli con fino îronia: 
Vos emnemis prélenderit que vous éles 
<I vostri nemici pretendono che 
roi sioto ingenuo. » Qui l'ingenuità si 
sarebbe manifestata nel soguir una po- 
litica, la quale doveva fatalmente con- 
dure al fine che il principo di Bismarck 
voleva raggiungere e nel non essorsone 
accorto neppur adesso. 


—____——6—_——_—_—_m€6k 
LA PACE EUROPEA 
Loggiamo nel Times del 2 


traproso , scoraggiato per 
lo tasso elevato 0 la poca sicurezza poli» 
tica, cercano altre uscito, e che è immi- 
mento un periodo di dure provo. Saranno 
nooessario alla Franciarlo più ominenti qua- 
lità doi suoi nomini di Stato por suporare 
lo difficoltà interne. 

E nondimeno, in questo stesso momento 
siziono ® responsabi- 
ata i quali si curano molto meno 
del settennato e della Commissione dei 
Trenta che della menoma voco che giunga 
dal palazzo realo di Berlino o dalla stanza 
dove giaco informo il principo Bismarek. 
L'erganizzazione dell' esercito gormanico, i 
movimonti doi suoi capi, le fortificazioni 
che vongono costruite, i rinforzi della flotta 
todesca, occupano la loro seria attenzione. 
Questo sentimento si fa strada nol pubblico 
francese, o costituisco un elemento nella 
formazione dell'opinione. Per parlaro chiaro, 
la gonto comincia a credere che la (ior- 
mania ba docisa un'altra guerra alla Fran- 
cia 0 cho cerca un'opportunità di far na- 
acero un conflitto, Si dico che i prussiani 
restarono dolusi poi risultati del trattato 
dol 4874. Essi crodevano di annichilire la 
Francia per. molto tempo. Essi chiesero 
un'indennità senza precodenti negli annali 
della gaerra © vollefo occuparo il paese 
finchè fosse pagata. Si credo dal popolo cho 
il principe Bismarek abbia sporato con que- 
ati mezzi di occupare materialmente la 
Francia por parocchi anni. La delusione di 
questo sporanzo © la meravigliosa elasticità 
dimostrata ‘dala Francia, sì dico infine, 
goriscono si prussiani la nocossità di attao- 
carla nuovamento prima ch'essa ricuperi il 
uo piono vigore. 

L'incongraità di questo idee coi fatti reali 
sombrerà ovidento a tutti coloro che si 
prendono la pona di ricordare con quanto 


Quanto più si allontanano da noi gli av- 


pali potenzo del continente, Si manifestano 
bastanti sintomi sull orizzonte politico da 


—————_my— _______—__n 


fa quei cho han nudato lo vindisi spado 
A render sicuro le patrio contrado, 
Dal ciel son protetti, o popoli 0 ro. 


chiaro in colpa, benchè inconsapevole, e 
pregovi dirmi, como ed in che cosa io 
abbia .nvolontariamente mancato. » 

< La festa di questa sera è in onore 
di un prossimo imeneo, © voi, anzichè 
cantare d'amore, ci cantate di guerra. 
Permettetemi dirvi che aveto malo scollo 
la vostra ballata. » 

« Avelo ragione, tulta ragione — ri- 
‘spose il menestrello — ed ecco, io ri- 
paro al mio fallo. » 

E, toccando nuovamente l'arpa, ne 
trasse un flebile accordo. 

1 circostanti si aggsupparono di nuovo 
torno al cantore, che si accingera a 
dar principio ad una canzone amorosa, 

ad un tratto si aprì una delle 
porte della sala To un Serro, 
cho andò a formarsi davanti a Romualdo, 
lo inohinò rispettoso © ad alta voce pro- 


Coraggio! coraggio! sui franchi ladroni 
L'ardnto destriero si slanci, sì sproni, 
Si affronti da prodi quel popol, quel re. 

Tra poco, disporsi quei franchi saranno, 
E l'italo torro fostanti udiranno 
Cantar la vittoria dol popol, dei go! 


Tacquo l'arpa © tacquo il cantore; ma 
la guerresca ballata, benchè poverissima 
cosa, conteneva ponsieri, eccitazioni ed 
grati alla nobile assemblea, 


‘Adelgisa però, che in quel canto tro- 
vava una conferma agli interni suoi pro- 
sentimenti, e non sapendo finger: 
strava espressi in volto i sogni della sua 
‘mantenne un dolente silenzio. 
videro molti 0 non seppero che 

ma Ermengarda, intento a 
Fracciare ogni lugubre idea dalla menti 
dell'amica, si volso al menestrello, e quasi 


x Va messaggero del ret > 

A quell'anmunzio, tatti si volsato ror- 
presi, (abbandonando il menestreflo, 
avvicinandosi a Romualdo. Questi disso 
al servo: 


sua forza effottiva, 
© dallo acerescinto fortificazioni di Parigi 
L'impressiono nello sfere politiche francesi 
è stata talo cho presentemento v'ha un so- 
spetto od in taluni anche la convinzione 

© il governo gormanico cerca qualche 
occasione per infliggoro nuovi solpi alla 
ata antica nemica. 

Mentro tale è lo stato dogli animi in 
Francia, è curioso che nos vi un idee 
sco sn cento il qualo non ereda 0 non di- 
chiari che i francesi vogliono la guarra o 
che la Germania dov'ossoro prepara 
un'altra lotta, Non udiamo parlar 
di macchinazioni del Papa o doi ges 
coraggiato dalla Fuanoia. La Fran 
credula © seottica Francia, foco un'allegnia 
oi elericali per vendicarsi doi rovesci sn- 
hiti nol 4870, Questa alleanza è riuscita 
colle popolazioni cattoliche in Europa e con 
una parto della naziono germanica avversa 
al nuovo ordino di cose. È assolutamente 

cessario cho la Germania sia proparata ad 
affrontaro il tromendo potere di una loga 
straniera atutata da traditori interni. Non 
ha forso il marosciallo Moltke, il quale è 
sonosciutissimo per la risorvatezza dello 
sue parolo, dichiarato cho la rivalità della 
Germania è il sentimento provalento in Eu- 
ropa © che la nazione Gormanica dov'essera 
proparata a difondoro nei futuri cinquanta 
anni ciò cho conquistò in cinquo mesi? Non 
è egli noîn che nello sfero più clevato si 
manifesta la stessa opiniono © che la pro- 
badi ‘un'altra guorra in epoca non lon- 
tana è prosa como elomento principalo in 
ogni calcolo politico? In simili circostanza, 
cho cosa doo faro un buon cittadino fuor. 


affrontarlo? 
può esser dubbio che questo opi- 
nioni sono por la maggior parta profos 
sincoramente, o così abbiamo 
spettacolo di de 
vali nutro la convinzione che l'altra 
tacco, Considerando con calma 
ed in distanza la cosa, vediamo benissimo 
la probabilità sono quasi tatto contro 
progetti. Qualunque cosa ci riserbi 
un lontano avvenire, sappiamo che la Fran: 
cia è ora troppo debolo, troppo disorga- 
nizzata , troppo demoralizzata , troppo sg- 
gravata da cnormi passività per intrapren- 


doro una guerra. Non è già una data cifra 
di uomini sotto le armi ch rendo una 
potonza militare o conquistatrico; vi dovo 
essere una vigorosa vita nazionalo, forti 
tradizioni, un governo che goda fiducia o sia 


co: 
‘un’intrapresa simile. Per render giustizia 
alla nazione francese, l'idea di faro un'altra 
guorra in un periodo che si riferisca alla 
politica attuale è mantenuta soltanto da 
fanatici o da ingenui. D'altra parto, è ovi- 
donto che la naziono germanica non può 


l'termine ; la canzone d'amore è stata in- 
terrotta prima ancora che cominciasse... 
tristo augurio, Eriberto! Il messo ora 
giunto annunzia una sventura, e lo ve- 
drai.» 
< Paurosa! Ta non sogni che di- 
zio!» 
< Perchè tanto no soffersi finora, e 
porchè temo troppo di perderti ancora 
una volta, unico mio bene, amore unico 
mio. » 
Eriberto lo strinso amorosamente una 
mano, © stava per risponderlo, quando 
Romualdo rientrò nella sala, e fatto con 
la mano un cenno, come a chieder si- 
lenzio, mostrò una pergamona sigillata 
e disse: 
« Ordine dei re. Ogni nobile atto, alle 
armi, lo impugni immediatamente; rac- 
colga od armi i vassalli, © si avvii tosto 
alle Chiuso. Carlo di Francia ha raccolto 
a Ginevra un esercito 
quello le nostre fronti 
roni, all'armi! è giunto il momento di 
prevarò la nostra devozione al re, il va- 
lor nostro allo straniero! » 


Il figlio del duca del Friuli sorriso, o | dei franchi. Quello poi ch - Gdognata gli disse: « Entri tosto nelle mio stanze: io lo | « All'armi! all'armi!» — gridarono i 
insiome con Ermengarda si confuse neì | del papi Gauee. ua er Ma al più i quell'A)pe, di là da quel monte, ©EridÌ cantore, la vostra valentia è | raggitngo. » circostanti, 0 Bertarido esclamò: — 
vortico delle danze, che a un cenno del piglio, Siaggrappan, decisa mostrando la fronte, ‘Ciò detto, uscì. Tutti rimasero ansio- | « Domani allo-spuntaro del giorn, 


capo dei musici, o allo primo noto degli 
istramenti erano di nuovo incominciate 
più liete, più romorosa di prima. 
Eriberto pòrse allora la destra alla 
sua fidanzata, e insiem_ con loi si con- 
fuso egli pure nel ballo. Ma Adelgisa 


(8) Proprietà letteraria, 


tore. È Dio sa qual nuovo indirizzo 
avrebbe preso l'umanità, e qualo assetto 
politico avrebbe oggi l'Europa, se i lon- 
gobardi, uscendo vincitori contro Carlo 

, avessero potuto porre lo mani 
addosso al pontefice, © troncare fin dal 
suo nascere la smisurata «mbiziono dei 
successori di S. Piotrv! 


Dell'italo terre la gente ed i re. 
Coraggio, o gagliardi! gli audaol atranieri 

Rivarchin battuti gli alpostri sentieri, 

Sian domi di Francia il popolo e il re! 


lore, a chi attenta rapir l'altrui bone 
Non batte sionro, gli treman lo vene, 
È vile, è codardo, sia popolo e re. 


n 


ttando ‘di conoscere quel 


dame. » 
< Accetto la rampogna che mi vione 
fatta da labbra così vezzoso — risposo 
il monestrello, inchinandosi rispettoso da-. 
vanti alla figlia di Grimoaldo — mi di- 


seguiranno, e non uno ritornerà qui prima 
di aver compiuto intero il proprio do- 
voro. » 

Un grido soffocato, © il romore come 
di un corpo cho cada, interruppero il 


i 
i 
) 


— sica 


risorcaro un altro conflitto mentre possiedo 
tatto ciò che può darle la gnerra 0 po- 
tretbe soltanto perdere nell'arrischiarviai. 

Dov'è quindi l'origine dello appronsioni 
cho prevalgono? In corlo mado questo 
inquietudini derivano naturalmento dalla 


couvinziono che una eterna inimicizia è 
radicata , i © special» 
mento nella francese. Ma, in quanto esso 
Banno per origino cause politiche imme 


diate, devono, crediamo, attribuirsi alla 
veomenza del governo germanico. Il prin- 
sipo Bismarck col suo modo di procedere 
varso i elericali, verso il governo fran- 
ceto © verso l'opposizione, ha fatto sup 
porro în ambiduo i paosi che fossero pros= 
simi gravi avvonimenti, Probabilmente 

iero non vedrà di mal anìmo cho 
10 questo supposizioni. 

li progetto militaro che deve provve- 
doro alla sicurezza permanente dell'impero 
cd unire più strettamonto le parti che lo 
compongono, implica un aumento negli ch» 
blighi già onerosi dei cittadiai. gormanici, 
Un cservito cho sul piedo di paco conta 
40,000 uomini più di prima o richicto un 
aumento di spese di un quinto non può a 
mego di suscitare opposizione, è1 i mezzi 
più efficaci di superare una similo opposi- 
zione dovono ossore tali da rendero assolt= 
tamento ed immediatamente necessario quel 
provvedimento. Da ciò probabilmento il 
forte ed energico linguaggio che ripetuto 
ed esagerato, coniribui a crearo nei dro 
paesi lo apprensioni sudditte. 


—__—______— 
LA CIRCOLAZIONE CARTACEA 
IN GERMANIA 


Dinnanzi al Parlamento germanico sia 
un progetto di legge diretto a regolare 
la circolazione della cartamoneta do’ sin- 
goli Stati dell’imporo, unificandola. 

Sopra questo progetto troviamo nella 
Newe Freie Presse di Vienna alcuni 
ragguagli che ci paiono meritevoli d'es- 
sor conosciuti in Italia. 

A° ragguagli sono aggiunto alcune con- 
siderazioni, in parte delle quali non 
coacordiamo ; ma dobbiamo, rispetto al 
una d'esse, convonire ch'è giustificata 
dall'esperienza. È quella della tendenza 
di uniticare in ogni Stato o centralizzare 
l'emissione o circolazione della carta. 

Quanto al confronto tra la Germania 
@ l'Italia, il foglio vienneso commette 
alcune inesattezze. La Germania tonde 
all'unità del biglietto di Banca, mentre 
Italia -ha sei Bancho con facoltà den 
sione limitata; la Germania unifica l'e 
missione «lella cartamoneta de' sia; 


di 
Stati, lo accorda il corso legale, ma non 
il corso forzato, anzi in qualche guisa 
la carta unificata rappresenta solo l'oro 


accumulato per costituire il Tesoro di 
guerra. Il nuovo biglietto d'Italia, sob 
bene dello Stato, mantiene invece la fin» 
ziono d'un biglietto consorziale. 

Fatla quest’ osservazione per cvi 
degli erronoi apprezzamenti, accogliamo 
gli auguri del fogiio viennese, cha i ri- 
sultati siano buoni in entrambi gli Stati, 
malgrado la grande differenza dello loro 
rispettive condizioni 

La Neue Freie Presse 
ssorrendo sal progetto di leggo testò | 
sentato dal governo germanico al R; 
stac, ci dî i seguonti ragguag: 

Questo disegno di legga propono cha il 
Fitiro della carta monetata deli Stati toe 


selti, Ja quale in tutto ascendo alla cifra di 
{11,874,600 talleri, venga agevolato in guisa 
cho si omettano Bigliotti dell'impero pel to- 


talo sli 58217,570 talleri, talmento che, per 
l'iraporo germanico preso in complesso, 
no rimarrebbero a coprirsi coi propri morri 
dei cispettivi Stai i, fuorché per 
la somma residua « 10 tali 

Di quella soma totalo di carta moneta:a 
dell'imporo, 40 milioni di tallori, cio 120 
mili,ni di marchi dell'impero, valo a dix 
3 marchi circa per testa della popolazione 
di fatto, dovono essere costantomento la 
ti nella circolazione 
dovono venir impie 
da fa la carta mouctuta de 
quali, riguardo avuto alla popolszione di 
fatto (dal 1° dicembro 1871), nitrepassi ja 

cho loro sarebbu togolarmmen'e 
i biglietti dell'impero. 


La radunanza fu tutta in moto e 
tati indistintamente si aggrupp 
rono intorno ad Adelgisa sveruta. E 
mengarda ne sorreggera la bella tosta , 
pallida allora come di una statua di cera, 
mentro Eriberto tentava con dolei pa= 
role © carezze richiamarla agli uffici 
della vita. Romualdo guardo mostamento 
la figlia, poi alzando gli occhi al cielo 
osclami 

< Era scritto lassi clio ella nen do- 
vesso esser felico mai! » 

Dopo qualche tempo, la giovano si 
riebbe @ il primo suo sguardo fa por 
Eriberto, fra le cui braccia si precipitò 
piangendo. Il giorane so la strinse al 
cuore, e intendendo confortarla, Jo disse: 

< Non piangere, Adelgisa , non pian- 
gere! Presto mi vedrai di ritorno per 
non abbandonarti pià mai. » 


Quost'anticipaxisso deva equivalore ai duo 
terzi di quest' ultimo sopravvanzo, o devo 
ossoro estinto in quindici anni a rato uguali. 
Quanto alla maniera dei pagamenti, si prov= 
vodorà simultaneamente a) regolamento dello 
Banconote, Si può quindi ammettero che 
una dello futare Banche dell'impero, op- 
pure, qualora ciò non sia gradito, la Banca 
prussiana ingrandita, al rinnovarsi del suo 
privilogio, debba assumersi l'obbligo di pro- 
cedere a quel saldo medianto la indennità 
cho agli Stati tedoschi spettorà sul prodotte 
netto della circolazione dei loro biglietti 
rimasta scoperta, imperocchè questo fondo 
è da considerarsi como un imprestito fatto 
dal pubblico alla Panca senza interessi, 0 
pel qual la Banca stessa è in debito verso 
tutto il consorzio. 

La somma della carta monetata dell'im- 
rimasta durovolmonto in citvolazione, 
rapprosenta in certo qual modo il ‘Tesoro 
di guerra dell'impero stesso, il quale viono 
totalmento conservato in contsati entro la 
towa della cittadella di Spandau. Con tale 
provvedimento rimano riempita la improv= 
Vida lacuna che dorivorebbe dat tenoro do- 
positato senza interessi questo capitale in 
contanti di 10 milioni di talleri. 

Parimenti la carta monotata dell'impero, 
pe' suoi piccoli biglietti di 5, 25 e 50 mar 
chi, si muovo oltro alla sfora dello banco- 
note, lo quali cominciano dai 100 marchi. 
Con ciò rimangono soddisfatto parecchi 
igonze, per: esempio noe spedizioni, dovo 
l'oro riuscirebbo incomodo. 
lietti dell'impero devono essere ri- 
covuti in pagamento presso tutto le casso 
i 0 in quello di tutti gli Stati con- 
federati, è devono essero dalla cassa impo- 
rialo contralo ritiraii por conto dell'impero 
contro la consegna di danaro in contanti, 
ogniqualvolta ciò 

Ad onta della ipaziono, i 
ritiro della propria carta mouetata non 
mancherà di rscaro sonza dubbio un certo 
particolari, sopratutto alla 
la Sassonia; ma in compenso 
la loro popolazione conseguirà il vantaggio 
di ua saldo ordinamento della circolazione. 
Ma setto Stati della Gormania, i quali non 
hanno carla monetata, vedranno accorrero 
nol proprio seno una piog 

Quando il Parlamento germanico avrà 
questo progetto di legge, sî sarà 
fatto un nuovo passo verso il concentra 
mento della moneta fiduciaria in Europ. 
fili Stati europei possono sotto questo ri- 
spetto classificarsi în quelli che posssdono 
ultà dei bietiotti (Francis, Russia, Relgi 
Olanda, Svezia, Danimarca, Spagna), e quelli 
glie, oltre ad una circolazione cartacea con- 
tralizzata, anno ancora una moneta carta. 
e01 dello Stato (Austria), oppure che, oltro 
a più Banche di emissione, possedono an- 
gora una carta monetata dello Stato (Ger= 
menîa © Italia), oppure ancho hanno una 
Banca centralizzata oltre a pit altro Ban- 
che (lugliltorra e Prussia), 0 finalmente 
possedono semplicemente una plaralità di 
Banche d'emissione, Svizzera. 

Poichè in Italia è già dociso cho si man» 
terranno in vigore soltanto i bizlietti 
sci Banche; poichè i bigliotti dello B; 
tedesche 
l'aspetto e nello condizioni d 
mento, © poichè nell'Inghilterra le Banche 
urivato vongono naa dopo l'altra rinun- 
ziando al loro diritto a favore dolla Banca 
inghilterra, mentro nella Scozia la Banca 
d'Inghilterra, ogniqualvolta è necessario, 
sussidia coi propri bigliotti la circolazione 
cartacea, no segue cho la Svirzera soltanto, 
colle suo 22 Banche sopra una popolazione 

È 2,000,147 abitanti, prosonterà questo 
spettacolo, cho nel proprio territorio i bi- 
glietti non potranno essero portati da Cane 
fono a Cantono s0 non con un disaggio, 
fiuchò anche Ja Svizzera finalmento come 
prenderà i vantaggi della circolazione c 
tacca unica 0 concontrata. 

Ma tutti gli uomini d'affari 
d'ora auguraro un felica succos 
forme cho prosentemento si 
rando noll' Italia e nella Gi 
delia circolazione monetari 


che 


ovono fin 
allo ri= 


IL VESCOVO DI AVELLINO 
tb IL bErETATO CAPOZZI (1) 


rispondenza particolare dell'Oristose) 


(X) Il Piccolo è l'Unità Nazionale di 
questa sera pubblicheranso una lettera dol 


—— e n 


cho vedrai 
fa spuntare giorni felici! Il tuo fi- 
dauzato compirà il dover suo, ti lascerà 
domani col cuoro straziato: tu piangerai 
a caldo lagrime ; ma sullo vostre fronti 
intemerate spleaderà il riffosso della vo- 
stra virtù, 0 si belli sareto allo sguanlo 
di Dio, che egli nella sua giustizia vi 
ricompenserà a mille doppi del dolore 
che adesso provate! » 

< Accetto la vostra benedi 
vostro augurio; — replicò 
ma jo temo, ahimé! pur troppo, di essere 
predestinala ad essor sempre infelice! » 

Così detto”, salutò cortesemento tutti 


Oh, non partire! » — mormorò i 
folico. 

< Chiio-non parta! — lo risposo Eri- 
borlo — e puoi dirlo?.... vorresti osser 
duaque la fidanzata di un uomo fellone, 
di un uomo disonorato al cospetto di tutta 
la nobiltà longobarda? + 

Adelgisa rimase un momento in silen- 
zio, poi, sciogliendosi dalle braccia del. 
giovane , in tuorio di ineffabile mestizia 
gli disse 


+ parti! combatti! Se 
Dio non ci vuol morti entrambi, ti sal 
verà dai colpi nemici... o se morremo 
avremo il conforto di aver compiuto fino 
agli estremi il nostro dovere. » 


coloro che cranle attorno, e, mesta me- 
sta, ma rassegnata, strinse la mano ad 
Eriberto 0 si ritinò nello suo stanzo. 

La festa rimaso interrotta. I baroni 
venuli da più luntano salirono tosto a 
cavallo per rocarsi allo proprio dimoro 
ed armare i vassalli © portaxsi allo Chiuse, 
come imponeva il messaggio renlo. Gli 
altri si coricarono, por essere pronti al- 
l'indomani a montar di buon'ora a ca- 
vallo. 

Le donne decisoro tutte rimanero per 
qualche fempo al castello dî Romualdo, 

fino di lenire più cho fosso possibile 
i primi più pungenti strazi della info- 
lico Adelgisa. 


dei vostri 


deputato Capozzi, În eni sono ridotto al 
loro vero valoro lo calunniose versioni che 
vennoro mandato a parecchi giornali di 
quolia parto della doposiziono del vescovo 
di Avallino cho riguardava il Capozzi o che 
è stata causà dell'intorrogaziono mossa nella 
Camera al ministro Guardasigilli dal do- 
putato Suardo, al qualo si ora associato 
on. Nicotera. 

Ai lettori doll'Opinione è nota Ja narra 
zione fatta dal Piccolo di quell'incidento 
sudiziario, Però non è noto che quasto 
iornalo pur pubblicandola facova lo sue 
riservo 0 si dichiarava pronto al accogliere 
tutte lo reltificho capaci di ristaliliro la 
vorità doi fatti, Ora la rettifica, sulla cui 
autenticità ed osattezza non può cader dul 
bio, è appunto la parto della deposizione 
del vescovo relativa al Capozzi, traserittà 
dal verbalo della puliblica disottasione, 0 che 
suona così: 

< Ha puro detto, il vescovo, di cascrsi 
< da Iuì roeato un signore, di cui, volene 
< dosi, è pronto a deslinaro il nomo, il 
< qualo, andolo sulla medesima con- 
< traddifione, lo premuro a volere ben ve- 
< doro so per avventura egli fossa caduto 
< in qualcho equivoco, richiodendogli puro 
« 50 avosse desiderato di essoro depernato 
< dalla lista dei testimoni , alla qual pro- 
< posta egli si mostrò indilt 


ente, dicendo: 
< do dormo, ma se mi svegliano parlerà, 
<A domanda del difensoro sig. Do Do- 
« minicis, monsignoro ba declinato il nome 
« del signoro nolla porsona dell'on. signor 
< Capozzi Michole, » 
H Capozzi nollo euo lettera non izmen- 
sco la deposizione del vescovo. Chiamato 
da lui, egli dise, per una controversia che 
tova tra il voscovo ed il Demanio, io 
gli ricordai che nella momoria che l'avvo- 
eato Amoro avea seritta per il giudizio 
pendonto innanzi alla seziono d'accusa er 
rilevata con vivaci parolo la contraùdizione 
paleso osistento tra la deposizione del vo- 
ecovo a quella ili cinquo o sci testimoni. 
Lo feci notare al vescovo; ed è una tri- 
stizia somma il supporro cho quella mia 
one fosso rivolta por suboraare 
un testimone. 

Nox ho potuto diro, soguita a serivora il 
Capor far cancellaro monsignore dalla 
lista dei testimoni, poiché, essondo egli te- 
stimone farorevolo alla difosa degli impu. 
tati, gli avvocati di questi crano quelli che 
avrob.ero dovuto rinunziarvi. Ora è mai 
possibilo che, tratto nel hallo perchè si 
suppone cho ‘io avessi voluto giovaro al'a 
parto civile, mi sarci offerto a farlo cen 
un mezzo che era in potero doi difensori 
dogli imputaî 

Questo è il sugo della lettora dol Ca- 
pozzi, la qualo termina con una fraso che 
scolpisco tutta la moralità dell'invenzione, 
0 che è questa: «Imioi nomici hanno len- 
tato di montare una macchina, ma essa è 
scoppiaia nello loro mani 

Per chiarir meglio il tranello è impor- 
tanto riassumero brovemonto /1 falto che 
La dato Incgo al giudizio che si agita nella 
Corte d'Assise di Avellino, 0 chiariro la 
contraddizione cho il Capozzi ricordava a 
mousignoro in un colloquio amichevole. In 
Summonte, comuucilo della provincia di 
Avellino, era maostro comunalo & parroco 
un ag'ato sacerdolo per uomo Francesro 
do Cristoforo. Un preto dello stosso preso 
e per noma Giocondino Nigra, maestro rel 
vicino comune di Altavilla, aspirava a di- 
vontar maestro in Summonte in luogo del 
Ds Cristoforo, Si diò quindi a Lompostar di 
domando il Consiglio comusalo cd il peov- 

studi, e, pur non rinsccndo, 
dimostrò tutto il rancore da cui ora ani 
mato centro il do Cristoforo, 0 più di lui 
lo dimostrarono i suoi fratelli. Uno doi 
mezzi usati per sure lo scopo fa 
Appunto questo: inviare una Commissione 
composta di loro aderenti afinchî chiedesso 
8! vescovo di Avellino di adoperarsi per 
far ottenero al Nigro il desiderato ullizio 
di mastro comunale in Summonte. La Com 
uissiono si recò infatti dal vescovo 0 pu 
ruò pel disgraziato preto, ma inutilmente, 
Dopo aleun tempo il Do Cristsforo è col 
pito a morto proditoriamento da un colpo 
di pistola: indizi gravissimi additano como 
colpevoli dell'assassinio il fratello del prote 
Nigro, il prete Nigto ed un tal Masi, Iu- 
comiacia ad istruirai il prevesso; 


dal magistrato di assodaro la enusato dol 
roato; la si trova nell'ardonte passione che 
avova invaso il preto N° doventate 


naostro in luogo dol Do Gristoîero; si ri- 
cordaso iulto lo sus istanzo; si osamivano 


gl'individui cho sì rocarono in Commissione 
dal voscovo por facilitare il tramutamonto 
di lui da Capriglia a Summonte; questi 
affermano di ossersi a talo scopo recati dal 
vescovo, senza che alcuniparanto del Nigro 
fosso asdato con loro;1 oprovveditoreag li 

radi conferma lo froquenti istanzo che il 
Nigro facova por ossor traslocato da C: 
priglia a Summonto; © finalmezto si chia 
il vescovo affinchè dica per qual fino la 
Commissione di quoi cittadini di Snmmonte 
rasi rocata da lai. Ebbene, interrogato il 
vescovo, quosti depone esser voro cho m 
Commissiono erasi presentata a lui per 
chiodergli cho il prote Nigro vonisse tra- 
ferito da Capriglia a Summonto, ma cho 
insiemo ai postulanti cis.i recato anche 
Prosporo Nigro, fratello dol prete, il quale, 

rattosi. monsignore in disparto, lo aveva 
pregato a non moovero il fratello da Ca- 
priglia, ossendo questa la volontà di lui o 
della famiglia. Ora quelli delta Commissiono 
affermano nel processo cho il Prospero 
Nigro non era con loro, e quindi impl 
tamento che la deposizione di monsignore 
contraddicova perfottamento quella da cs 
fatta, 

Questa contraddizione cho quelli della 
Commissiono favorovoli al Nigro non avesno 
interusso a rilevare, è venuta a galla da sò. 
E l'avvocato Amore nella memoria cl 
ll'interesso della parto civilo la ri- 
con aspre parole, qualificando il vo- 
co testimone. Il Capozzi cho 
ebbe in dono una memoria del deputato 
Amoro, risordava como innanzi vi ho dotto 
A wonsi lorenza cho csistova tra 
la deposizione di lui © quello dei compo- 
nenti della Commissione. 
dunguo con la massima impar 
quosta parto del processo che în un 
colloguio amichevole detiava al Capozzi l'os- 
crvazieno ela risulta dalla tostuato depo- 
ziono del vescovo; dov'à il tentativo di 
subornazione ? La sciocca vorsiono inv 
al Piccolo cho in buuna fede l'ha stampata, 
non si disteuggo da sè? Ma mi direte: por= 
ché tanto elamoro ? Perchè il Pungolo ed 
i Roma han condito Ja sarraziono dol 
colo con la solita salsa di volgari o tri- 
li contumelio? Perchè il Nicotera si è 
unito al Suardo, innocento eco di una 00 
marchiana mistificazione? Perchè la Discus 
sione, il Gonciliatore, 0 financo il tompe. 
rato giornalo dolla Caria napoletana Ja Li 
Bertà Cattolica si a0no scagHati centro 
Capozzi ? Va lo dirò ic, 

1 giornali di opposizione seno rosi dal 
dispotto porchò un deputato di sinistra come 
il Capozzi la fatto adesiono all: destra. 
Essi non dimenticano l'apsrta riprovaziono 
data allo loro ideo; non dimenticano che il 
nuovo doputato di destra si è recato alla 
Camera ed ha votato iu favoro di graviv= 
simo loggi proposto dal ministero. 

1 giornali borbonici 0 clericali ricordato 
poi un so! voto ed è stato sulliciento per 
averli spinti a tenor lordono ai giornali di 
inistra: ed è il voto favorevolo_all’aboli- 
ziono dello corporaz 
dato dal Capozzi. 

Mi son dovato, mi 
in questi particolari, affinché fuori di N: 
poli si sapesse il 


10 questa lettera per l'inper= 
eomento cho tratta, Jascin 
retro corrispondente la responsolili 


giudizi da lui manifestati, 
NOTIZIE ESTERE 
rasicia 
(Corcipondenza part. dell'Ortuione) 


‘raniitea, 28 mar: 
A Versaillos si è indocisi tra il bisogno di 


riposo o il sentimento del dovere. Pareo- 

dei nostri onorevoli Lanno giù coduto 
alla tontaziono d'andaro a godero della p 
mavera în qualche ritiro agresto; gli oltri 
desidorano ardentemente di votaro subito, 
0 prima dello vacanze, lo rimanenti leggi, 
Per la qual cosa la proposta Dahirel è stata 
uda sorpresa 


‘aro l'Assemblea; 
) sciogliero il settonnato, ma 
ucssuno dei duo campi è d'accordo sul mo- 
mento © sui mezzi. Il sig. Dabirel. propo. 
neva che i! 1° gingno 1871 l'Ae 

zionalo dovosso dichiararsi 


iva dol governo della Francia, 
. Dahirol 0 i legittimisti sanno cho in 
nessun'altra Assomblea potranno mai essere 
06% numorosi come nell' Assemblea pro- 
sento. La stossa consideraziono distolso una 
parto della zinistra dal cogliere quest'oc- 
easiono di abbattere il ministero. ld ecco 
una delle maggiori stranezzo della situa- 
zione odierna: il duca di Broglio devo la 
conservaziono del suo portafoglio ai signori 
Ledru-Rollin o Naquet. 

Lo divergenzo tra lo divorso frazioni 
dell'Assemblea si vanno facendo cosi pro- 
fondo che la prossimità delle vacanzo è una 
vora fortuna por i nostri ministri. La mag- 
gioranza loro rimano fedele, ma no variano 
gli clomonti. Un altro gruppo di legittimi- 
ati giudica invoco cho sarebbo assai impru- 
donto mottero innanzi la questione della 
monarchia prima di aver dato al pacse un 
corto numero di leggi potentemente restri 
tive. Questo fortissimo argomento il signor 
di Kordrol non potova allegarlo dalla tri» 
buna, gli protestò contro la quostiono pre- 
giudiziaio cho il duca di Broglio chiedeva 
© dichiarò che nessuno avova il diritto di 
toglioro 21 maresciallo Mac-Mahon ancho 
tn solo giorno, un' ora dol potero conces- 
sogli. Ma il maresciallo La la facoltà di 
dare lo sno dimissioni. 

Il signor di Kerdrel soggiungo però cho 
il maresciallo non si dimetterebbo mai per 
un semplico capriccio, senza un motivo molto 
sorio. E a suo avviso (la qual cosa però 
egli non disso) questo motivo sorio sarobbe 
naturalmento il desiderio del conto di Cham- 
bord. ll signor di Kerdrol ripotè al signor 
Dahirel cho non bisognava esser più monar- 
bici del re. 11 ro non ta parlato sopra que. 
sto soggelto. Due doputati scno stati ine 
viati al conto por udiro JI suo parere. Fino 
41 loro ritorso non si può dire so Eurico V 
sia più kerdrel'auo o dahiraliano. } signor 
duca di Broglio la provoesto l' Assemblea 
< ad opporsi alla manifestazione dello 
tonzioni del maresciallo presidente, che nes- 
guno ha il diritto di far parlaro in forma 
divorsa da quella ch'egli usa quando win- 
Adirizza alla Francia, » 

La sinistra si è mostrata assai porplossa. 
Gli uni dicevano cho promova anzitutto di 
albattore il duca di Broglio © che, sola 
maggioranza avesse proclamato Enrico V, 
|«si sarobbo sompro potuto ricorrere all 
tima ratio dei popoli, cioò ad una rivolu- 
Ziono. Gli altri, o questi furono in numero 
maggiore, facovano ossorvaro che, votando 
por il sig. Dahirol, si ammettova implicita» 
mento cho l'Assemblea ha il diritto di co- 
stituiro la Francia, diritto che l'opposizione 
lo nega. Per tal guisa il-daca di Broglie 
ha potuto ovitaro questo scoglio o la Ca- 
mora è passata a discutero lo fortificazioni 
di Parigi. 

Parlò il sig. Thiera, Egli ci tiono ad os. 
sore giudico competente di coso di guerra, 
ma tuttavia è bono cho il suo avviso non 
sia stato asco'tato 0 soguito. Cortamento, 
intorno a molti punti della nostra politica 
interna, il vecchio 0 sperimentato uomo ha 
‘0 molto pil rotto clo quello del 
oconomicamento, egli 
ista; militarmente, egli ia doi 


concetti pi 
Il generalo Charretan, cho ticno nn con 
tegno molto indipendento dal governo, di- 
foso il progetto cho tondo a rendere le fore 
tificazioni di Purigi proporzionato all'enormo 
portato dello ar 
ralo Changarnio 
opinione, cho non si dovo persuadoro gli 
servili cho ossi si possano battero soltanto 
(otro lo trincee, Giammai A maralo di un 
esercito si abbasserà por sapere che, in caso 
di sconfitta, si può ricitaro fa un immen 
campo trincerato 0 che quivi può riord 
narsi a suo hell” 
n 


icaro Jo frontiore. Ma quosto forti 
ficazioni si possono fare contemporaneamento 
a quello di Parigi. Egli espresso il dubbio 
gho Ja Francia potosso intraprendero doi 
lavori giganteschi senza dover riaprire il 
suo gran libro 0 pordero una porto del suo 
erodito. Gi sono questioni di vita 0 di morte 
cho saranno sompre supuriori allo somplici 
questioni di o, 

Il Piomonta dovetto tenoro în piedi, fer 
lungo tompo, nn esercito. sproporzionato 
allo suo rendite, Esso non pensò ali'ucone» 
mia prima d'avor fatto l'Italia. Qualunque 
ministro italiano cho dal 1848 al 1869 si 
fosso lassîato guidara dilla panta di riaprire 
il gran libro del Debito pubblico, sarchbe 
stato colpovolo verso la sua patria. L'Ita- 


Mentro questa si portava alle proprie 
no, dove indi a puco la raggiunsero 
lo suo amiche, incontrò nel corridoio un 
armato , cho, piogandusi all'orecchio 
lei, sussurrò 
< Riposi tranquilla la figlia del 
signorg, chè il ferro nemico 
gerà mai al petto del no 


Cariroro XV. 
Invasiono dei Franchi. 


Alpi dallo retto eternamente neros 
dai perigliosi varehi, dagli seoscosi x 
tieri, voi collorò il creatore # eestol 
dell'italico giardino, in quella guisa 
istossa cho l'agricoltore amoruso cingo 
di validi siepe il prediletto verziero! Ma 
la cupidigia degli estranei, o più di tutto 
lo colpo dei figli di Ausonia, ahi! quanto 
volto schiusero un adito ‘gli invasori 
por mezzo agli orrori dei tostri proci- 
pizi! Quanto volte la nere delle. vostra 


Biogaie fa calpestata dall'ugno di sira- 
nieri cavalli! Quante volto le acuto pinto 


i vidoro, spar 
fianchi della montag 


su peri 
n, eserciti interi; di 


nemici, che baldanzosi e cnpidi, movovano 
al conquisto di una terra che i figli suoi 
non difendevano, porchè intanti 5 laco- 
rarsi fra loro! Li 


+ su quello nudo roo- 


0, si incamminano alla cor- 
quista d'Itali., 0 si arrampicano, l'uno 
fungo i fianchi dol Cenisio, l'altro pe 
dirupi del Monte di Giovo, dotto adlosso 
il Gran S. Hernando. Questi esorciti si 
avanzano, rasi arditi dalla speranza del 
pinguo wottino: paro che tutto debba ca- 
dor loro davanti, o non souno cho gran 


parto resterà pssto dei corsi 0 dei Inpi 
iu quello sofitudini nevoso. 

Dall'alta parto di quei monti, sul 
loro versanto italiano, allvo schiere si 


adunano, © profiltando non tanto dell: 
fortificazioni erette dall'arte, quanto deg! 
ostacoli dalla natura resti o a larga 
mano Cistribuiti su quelle aspro regioni, 
si apprestano a contrastaro if passo agli 
invasori 0 ai immaginano vedorli in brore 
sconfitti el in fuga. E non sanno cho il 
tradimento mina ella basa lo-loro spo- 
ranzo: cho tra poco la loro baldanza 
sarà convertita în cupo sgomento, 0 che 
l’invasore, sceso alla pianura, irridorà 
allo fortificazioni 0 agli ostacoli cho gli 
uomini è la natori aver acctavato 
contro di lui, 0 cio il tradimento gli 
avrà schiusi ed appianeti davanti. 
Prima di narrare quanto avvenne al- 
lora ts lo genti francho 6 lo Jongo= 
bardo, fa d'uopo brevemente e di nuoro 


discorroro di quei casi che lo addussoro 
a fronte l'una dell'altra. 

Accennammo come il re Desiderio, 
inasprito contro il papa pol rifiuto fat- 
togli di ungore o consacrare i figli di 
Carlomanno, erasi dato a molestare o 
invadere alcuse torro della Chiesa. Fra 
queste, Sinigaglia, Montofoltro, Urbino 
e Gubbio; © Desiderio crodò forso cosi 
di sgomeataro il papa 0 piegarlo ai suoi 
volri. A tale vopo parimente averagi 
mandato ambasciatori, por richiederlo di 
un colloquio, cui il papa non volto con- 
discondere mai. Troppo stava a cuoro 
al pontefco l'indurre tra il ro dei lon- 
gobardi o Carlo Magno una completa 
rottura, dalla qualo era certo poter ri- 
trarro grandi vantaggi. Desidorio risolse 
sgararla : 0 ad onta del rifuto di papa 
Adriano, se no partì da Pavia alla volta 
di Roma, Ma giunto a Viterbo, trovò i 
vescovi di Albano, di Palestrina e di 
Tivoli, che gli intimarono a nome del 
Pontelice Ifggcomunica, s0 aveso ardito 


varcare i 4@fihi del territorio romano. 
Desiderio, sdegnato © timoroso forse de- 
gli ‘offeiti dell’anatema, tanto temuti in 
quei tompi, so nò tornò indietro senza 
aver potuto abboccarsi col papa. 

Questi intanto avova giù’inviati am- 
basciatori in Francia, porchè narrassoro 
a Carlo Magno lo invasioni di Desiderio 
ed eccitassero quo! principo ad accor- 
rero in ‘difosa della Sedia apostolica. 
Carlo inviò tro suoi fidati a verificare lo 


{ stato dello cose in Italia, 0 saputo quanto 


liafha ora il diritto, poichè lo suo piaghe 
politiche sì sono cicatrizzate, di pensare 
allo suo piagho finanziarie. Modesimamente 
iu Francia lo scopo finale della politica do. 
vrebbo essoro la sua sicarezza rispetto al. 
estero. Ogni spesa che sembri doverci 
tare 


dovesso solfrirne. Que. 
sta è una verità che non si confessa 0 che 
! personaggi ufficiali d'-simulano o nogazo, 
ma che qualunque Assemblea comprende; 
eziandio l'Assemblea di Versailles, nov 
sorta in un momento di na- 

ento. 
Dobbiamo dunque rallograrci cho il ge- 
neralo Charreton abbia vinto sig. Thiore, 
ottenendo cho lo fortificazioni di 


Nulla ci consola della caduta del signor 
Thiers, fuorchè l'abbandono del protozion 
smo commerciale © del sistema antico della 
fortilcazioni anguste. 

Il presidento della repubblica visità ta 
scuola militara di Saiat-Cyr. Egli pronnn= 
ziò an discorso, în cui s'incontra questa 
sola idea notovolo » che debbono 
essoro prepara la vita of 
loro stossi sentimenti personali. » Forse ci 
sono altre ideo cho importerabbo a 
dl'incaleare alla gioventt frances 
limito al sacrificio deî sentimenti porsonali, 
0 di questo lim 
bene il nostro 


în uno 


i quei paesi in coi 
1 colpi di stato sono all'ordino del giorno. 


11 2 dicembra 4551 gli ufficiali dell'osere 
gito francoso, la pin parto, sacrificarono i 
loro sentimenti personali; 0 a che? alla 
patria o al desiderio di avere una promo: 
zione? L'esercito non si devo occnparo di 
politica; ma dova forso attenersi alla mo- 
talo del conto di Morny © tenersi sempre 
dal lato del manico quante volte altri lascia 
cadero un colpo di scopa? Prima di mot 
tersi dal Jato del manico, non gli è forsa 
permesso di osuminaro so colui cho tione 
in mano la scopa no è il legittimo pose 
scasoro ? 

Gli Uffici del centro sinistro, della sini 
stra © dell'estrema sinistra, intorrogati so 
i membri dei Consigli municipali, i cui po. 
teri sono stati prorogati, dobbano cessare 
dallo loro funzioni dopo fl 30 aprilo, tor= 
mino fissato dalla leggo del {4 aprilo 1871 
cho l'Assombloa ha modifleato, risposero 
cho il rispotto della leggo obbliga i consi- 
glieri municipali a sodoro noi Consigli dei 
loro comuni. 

Il signor Bathio feco un dotto rapporto 
sulla loggo elottoralo; ma i suoi argomenti 
sono di facilo confutazione. Il sig. Bat 
comincia col negaro cho il suffragio sia 
diritto, perchè i minori non lo esercitano 

ò si fanno surrogaro nell'osercizio di quosto 
diritto dai loro tutori. Ma non avviono 
neppuro che i minori si ammoglino prima 
dell'età stabilita dalla leggo © cho i loro 
tutori si ammoglino essi in nomo dei pu- 
pilli. In seguito il signor Batbio invoca in 
suo favore l'esclusiono dello donne dal di- 
ritto efettoralo. Ma Io numorosa esclusioni 


cho riguardano île donno nen sono tutto 
perpetuo. Poi il relatore, con nn Mrismo 
trascendentale, doserivo il carattero avgusto 
dello fanzioni elettorali. L'elettoro che riu- 
nisso in sò tutto lo qualità indispensabili 
a scegliere un deputato, lo quali furono 
enumerato dal signor Balbio, meriterebbe 
d'essoro canonizzato. 

Gli womini devono tondere alla porfe- 
ziono, ma nossan legislatore ha il diritto 
di pretendere cho lo sto leggi siano sol- 
tanto applicato a individui infallibili ed im- 
peccabili. L'uomo savio pecca sette volto 
al giorno. Il suffragio, sia esso un diritto 
0 un dovero, non sarà esercitato meglio 
dagli olettori futuri cho dai presenti. 

Il signor Batbio lamenta i repentini cam- 
Biameuti cho nel 1848 si sono fatti nolla 
logga elettorale. Il decreto fatto da Luigi 
Filippo in quosta materia riparava alla 
maneanza di transizione. Il regresso elot- 
toralo proconizzato dal sig. Batbio avrebbo 
delle conseguenzo assai più gra 


Il Journal officiel pubblica un decreto 
relativo all’ csmissiono di buoni di liquid: 
ziono per ura semma corrispondente allo 
Indennità spettanti ai dipartizaunti, ai co- 
muni ed ai privati cho hanno maggiormento 
sofferto i danni della guerra 1870-71. 

Lo stesso giornale pubblica puro la le 
per la proroga dei Consigli municipali 

— L'attonziono del goverao, stando allo 


—______ 


aveva falto Desiderio a danno dol papa, 
deciso interveniro per sostenere, in ap- 
parenza, gli interessi papali, in sostanza, 
per avvantaggiare i propri, impadronen- 
dosi, so poteva, dei figli di Carlomanno, 
o conquistando, ovo gli fosso dato, il 
regno d'Italia. Fatto quindi riunire l'in- 
tero suo esercito, se no venno con quollo 
a Ginevra, 0 questa sna mossa doter- 
minò, como abbiamo veduto, il ro Desi- 
derio a raccogliero tutta lo forzo Ion 
bardo alle Chiuse, per contrastaro il 
passo al nemico. 

Erano le Chiuso, al dir degli storie 
un sistema di fortificazioni, che, mirabi 
mente secondato dalle difficoltà del ter- 
reno, rendeva quasi insuperabile lo sboeco 
delle Alpi, per la strada del Moncenisi 
nollo vicinanza di Susa, là doro esisto 
tuitora un chiesa, che ricorda il nome 
di questo difese, © si chiama S. Afichelo 
alle Chiuse. 

Quivi sperava fendatamento Dasiderio 
battoro il nemico, o per lo meno stan- 
carlo, impedendogli il passo. Carlo Magno, 


uomo eccellente nell'arte della guerra, 
ben comprendeva il vantaggio dei lon- 
gobardi, © però, prima di veniro allo 
mani, volle tentare ancora una volta, so 
per mezzo di negoziati gli riuscisse pio- 
garo ai suoi voleri Desiderio, fargli re- 
stituire i beni tolti alla Chiesa, o fra 
questa o lui ristabilire quello buono re- 
lazioni, che esisterono un tempo fra i 
api 0 i re longobardi. 

des (Continua) 
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informazioni del Jowrnal de Marseille, sa- 
rebbe principalmente rivolta al fcontinao 
moltiplicarsi delle Società operaio che si 
organizzano nei dipartimenti sotto il titolo 
di Società di beneficenza, che non hanno 
invero altro scopo che quello di fomentar 
disordini 0 ribellarsi allo autorità costituito. 
| ministero avrebbo dato ordini sevoris- 

in proposito, 
Telografano da Versailles ai giornali 

di Parigi: 

« Il duca di Broglio si è rocato in sono 
issiono dei Trenta, ovo ha espo= 
parero del governo riguardo alla no. 
a della seconda Camera. AI governo, 
tisse, spotta la nomina d'una parto doi 
usbri di questa Camera, scelti in divorse 
‘altra parto sarà cletta da un 
leltorale speciale, Il fatto mportanto 
vesta seduta sono la esplicite dichiara- 


curò che in un recento Consiglio 

i il presidente della repubblica 

inrato che, non esscudo legato ad 

parsito, intendeva di governaro col 
corso di tutti. 

La Commissione si aggiornò quindi fino 

dei lavori parlamentari. 
dispaccio da Naney 
mentisco tu notizia riferita da alcuni 
nali, che il vescovo di Nancy si 
tato da un tribunale prussiano. 
INGRILTERRA 
Nella seduta del 28 della Camera dei co- 
. il sig. Cross, rispondondo al sig. 
annunziò che il governo non inten- 
va di raccomandare alla regina i prigio- 
feniani tuttora in carcere. 

Sì passò poi alla terza lettura del pro- 
getto per il prestito indiano, ed il signor 
Fotssorald bin 

e avere vietata 

lcune osservazioni in risposta dei 
i Grant, Daf è Laing, il Gill venno 
0 per la terza volta. 
lridz2 riusci vincitero su Oxford 
nella selita gara annualo dello banche dog] 
student: di quelle duo Università sul Ta- 
— Gli operai minatori del Soutl-Stafford- 
si son pasti in isciopero, non avendo 
ccettare la riduziono d'uzo scellino 
loro salario quotidiano, proposta dai 

Jrietari delle minioro di carbon 


UNGHERIA 


stri ungheresi Bitto o Ghyczy sone 
titi per Vienna dova si tratterranno due 
— il dott, Hasner, relatore dallo leggi 
cntessionali, per la Camera dei signori, 
+ terminata la sua Rlaziono sulla prima 
È i. Lo modificazioni da lui in- 
dotto non sono importanti. La minoranza 
della Commissiona propone di pas 

‘ondine del giorno sn quello le; 

sione cominciorà il 15 april 
spondento viennose della Gaz- 


0 di dispen- 
n dal servizi 
o e che il conte Ludolf, mi 
tostantinopoli, gli succaderà a Madrid ap- 
iena sia formalmente riconosciuto il go- 
nolo, 


GERMANI, 


La Gozzetta di Spener si lagna che al 
esstino , eccetto il sig. dott. 
sentano della Baviera,il quale 

+ contrario, abbia prese la parola 
© la proposta Volk © Hin= 
relativa al 


le negligenza 
no prussiano, 

salattia dei rincipo di Bismark. 
1 giornali si ocenpano della 
militare elio verrà in discussione 
so F'II 0 il 12 aprilo al Reichstage 
‘l'inno conferenza che tieno an que- 
> l'imperatore cou alcuni go- 


inmnali liberali escitano i di 

le eradazioni del partito del 
noa reudero più difiicite la situazione © 
avaro alla cansa ultramontana con 


glio faderat 
opono che r'invitino i gove 
rali a sospendere qualunquo delibera» 
‘0 su questa materia sino ad una deci» 
è definitiva dol Consiglio foderale. 


sossiono dello Camere prosegnità i 
ile. La Camera ha 

i lelanci del ministoro dosla guerra, 
doi culti © della giustizia pel 


ATTI UFFICIALI 


setta Ufficiale del 31 marzo con- 


Ri icereto 5 marzo che pone tutti gli 
chivi di Stato nella dipendenza del mini» 
od ione a SM. 
marzo che stabilisca le 

rnentali pel riordinamento degli 

luvi di Stato, relativa relazione a S. 
ito dell'elenco dello Rappresen= 

che, hanno mandato spociali doputa- 

o indirizzi di falicitaziono a S. M. nella 
cecasione anniversario della 


La Direzione genoralo dei telegrafi an- 
Bunzia l'aperiura di un nuovo ufficio tele- 
ciafieo in Barzio provinela di Girgenti. 


—_—_————_——___________€ 


CRONACA DI ROMA 


Quest'oggi al tocco si è riunita la Giunta 
ter trattare alcuno facendo municipali di 
taazziore entità, in casa del sindace conto 
P'auciaai, il qualo si è alquanto riavato 
della sua malattia. 

Appena egli sarà rist 

Napoli per qualche giorno. 


Il segretario del gabinetto dol sindaco, 
cav. Guerrini, ancl'ogli ha di molto miglio 
Tato 0 fra noa molto tornerà allo sno fao- 
sendo. 


Un poriodico della città ha divalgate re- 
centemento la notizia della vendita all'ostero 
di due monnmenti, gloria insigne della no- 
stra città, cioò del busto di Bindo Altoviti, 
opera fumosissima di Benvenuto Cellini, o 
dl dipinto non meno celebro di Raffaello, 
già della galloria Sciarra, noto sotto il tic 
tolo di Suonatore di violino o recanto la 
data del 1518. Trattandosi di opere d' 

la cnî perdita torna non solo a lutto di 


consideraro sino dall' infanzia quoi capoli 
yori, siccome piuttosto pubblico che privato 
tesoro), ma che deve essoro riguardata sic- 
some iattura nazionale, pari, so non supe- 
rioro, a quolla tanto deplorata della Afe- 
donna del libro, abbiamo oreduto opportuno 
assumere preciso informazioni in proposito 
0 siamo grati di dichiararo cho Ja Commis: 
10 areloologica municipale, d'accordo 
Direzione del Museo industrialo, non 
Jona corso fama dell’ accennata vendita, 
ha dirotto fin dal giorno 20 corrente all'o- 
norevolo sindaco di Roma lo più caldo ri- 
mostranzo in proposito, nella cortezza cho 
lo zelo dell'on. Pianciani , ma sopratutto 
l'autorità del ministero della pubblica istra- 
zione, appoggiata dai regolamenti vigenti 
nolla provincia romana, riussitanno ad im- 
pediro un fatto così deplorevole. 


Quest'oggi è stato condutto all’ 


blica sig. Filippo Capi 
dopo brevo mal 

Egli esercitò por moltissimi anni la pro- 

0 di insegnante © in tempi in cui lo 

scnolo erano, può dirsi, sare, egli avova 
un numero considerovolo di alliovi. 

oggi gli alunni dello scuolo di 4* 

© molti insegnanti hanno seguito 

teggio funehro fino al Campo 


È uscîta la Filosofta delle scuole ita- 
liane, dispensa di marzo , che contieno Je 
seguenti mate 

Atti dolla Società promotrice degli studi 
filosofici 0 letterari — Nuov 
ad ogni presente e futura met: 
miani) — Le forme del pensiero filosofico 

ico della fllosofia (L. Ferri) 
a storia; l'impero è il regno 
tti) — Risposta alla lettera 

i al prof. Bertini sulla 


italico (D. 
dol conte Mar 
crilica dello ri 
Bibliografia — Riviste fosofiche estero 
Resenti pubblicazioni 


Domenica; 5 apr 
luogo nelle 
zionalo n quale 
prenderà parto il cav. Giusoppo Giunti. 

Il tema del discorso sarà: « Le souolo 
infantili poliglotto. » 


Dalla rassogna settimanalo del movimento 
dello stato civile nel comuno di Roma dal 
40 al 22 marzo corrente, risulta clio sopra 
una popolaziono di 248,907 (dal 34 dicem- 
bre £ST1 a tutto lo scorso dicombre 1873 
la popolazione è aumentata di 3,829, per il 
cho da 244,184 è ammontata a 248,307) 
7 o morti 212, compresi fra 
questi ultimi 98 morti agli ospedali, dei 
quali 40 lenti în questo comune, 
pin 4 di passaggio por questa città, i quali 
defalcati dal totalo doi morti, si ha per la 
popolazione stabilo di Roma un numero 
450 decessi, corrispondenti alla 
sopra ogni millo abitanti. 
La mortalità in varia città del mondo è 
nello seguenti proporzioni: 
Napoli 1000, Torino 24,3, Fi- 
9, Londra 28, Ber- 
ionna 94, New- 
, Bombay 
dello morti sono 


4, apoplessio diverse 
19, malattie organiche 10, eclampsia 13, 
debilità congenita 12, mughetto 9, febbro 
d'assorbimento 7, marasmo 40, diflorito 6, 
febbre porniciosa 0, occ. 

Si sono celebrati 28 matrimoni. 


OSSERVAZIONI METFOROLOAICHE 
del di 3) marzo 1874. 

li Earomelro è ridotto a 0» al mare, L'altezza 

ella stazione è di 40,m 65; 
Parometro a mezsodi = 767,3 
Termometra Centigrado 
Nassimo = 17,8 - Minimo = 72 
Umidità media del giorno 
Melstiva = 5A — Assoluta=7,01 

Vento dominante. Da Nord a Std-Ovest, debole, 

Stato dal cirio. Sempro bel'o con leggerissimi 
cirti ad interslli. 

Cata forte il Binometca in Norvegia, Tempo 
cattivo nella Manic» 

ELEZIONI POLITICHE 

COLLEGIO DI CIRIÈ 
Pregono Signore, 

Leggo nel numero 80 della Gazzetta del 
Popoto di Torino il risultato della riunione 
alottoralo di Ciriè por la nomina del de- 
putato. 

Tri si accampò il dabbio se jo avrai ac- 
cettata la candidatura. Lo numerose provo 
di stima cho ebbi nell'elezione del 4870 o 
le notizio che ora ricevo m'impongono il 
dovero «ti non rifiutarsi al mandato, quando 
mi fosso aflidato. 

Con talo accetlaziono non temo di smsci- 
taro dualismi, perchè ai miei occhi prima 
sta la nazione, e, quando gl'i 

fendono i generali, 
tato essere difosi, a qualunque frazione del 
collegio appartenga. hi 

Ho l'onore di rassegnarmi con piena os- 
servanza 

Domexico Micoxo 
Prefetto in ritiro. 
Rema, Si marzo 1874. 
o 


CRONACA GIUDIZIARIA 


La quinta Soziono © quinta quindicina dei 
duo Circoli dollo Assiso di Roma avrà prin- 
gipio nel giorno 8 aprilo. In questa Sazione 
lo causo da discutarsi sono lo seguenti: 


Circolo ordinario 


Mercoledì, $ aprilo — Acc. Latri Silvostro, 
furto qualificato, test. 4, P. M. Manicchi, 
avv. Natali. 

iovedi, © — Aco. Mancini Giusoppo, 
giuramento falso, test. 7, P. M. Municchi, 
avv. Gargiulio. 

Venerdì, 10 — Acc. Morncei Gio. Bat- 
tista, Do Gaetani Salvatoro , omicidio ve- 
lontario, test. 0, P. M. Muratori, 
Gargiullo. 

Salato, {1 — Acc. Mazzoni Scipi 
sassinio, test. 15, P. M. Monicchi, avvocato 
Tarantini 

Lunedi, 13 — Acc. Piorelli Leopoldo, 
atti di libidine contro natura, tost. 5, PM. 
Municchi, avv. Petroni. 

Martedi, HA — Acc. Angeletti Vincenzo, 
grassazione, test. 19, P. M. Muratori, 
vocato Tarantini. 

Mercolodi, 45 — Ace. Baiocchi Franco 
300, omicidio volontarie, test. :ì, P. M.Mu- 


46 — Ace. Giuffoni Giuseppe, 
Maddalena, furto qualisicato, to- 
stimoni 4, P. NI. De-Voechi, avv. Orano. 

Vexerdì, 17 — Ace. Rulfoni Antonio, 
sassinio, test. 7, P. M. Municchi, av 
Favatà. 

Sabato, 18 — Acc, Mariaii Mariano, abi- 
grato 0 lurto, test. 8, P. M. Ratigliano, 
avv. Verrono-Constabil 

Lunedì, 20 — Acc. Savini Francesco, 
Gabrielli Pietro, grassaziono con omicidio, 
test. 41, P. M. Municchi, avv. 

Martedi, 24 
forimento ‘seguito da morto, test. 7, P. ML. 
De-Vecchi, avv. Portica. 

Poccioni Giuseppe, 
Midei Giovanni, Cerchio Luigi, Sambucetti 
Filomena 0 Terosa, furto qualificato, tes 
moni 42, P. AL. Muratori. avv. Bartocci 
Bertine! 
Gircola straordinario. 


Mercoledì, 8 aprilo — Ace. Di Cioco An- 
tonio, tentato furto qualificate, testimoni 4, 
P. M. Muratori, avv. Morisani. 

rodi, O — Ace. Tarchini Angolo, omi- 
cidio volontario, test. 7, P. MI. Rutigliano, 
avv. Bartoccini. 

Venordì, 10 — Acc. Gallia Domenico, 
Cardarelli Giov, Batt., Ottaviani Giusoppe, 
furto qualificate, tost. 7, P. M. Muzi, avv. 
Orano. 

Sabato, 11 — Acc. Do Dominicis 
Colafranceschi Domenico, Benedetti 
tano, Plozza Giovanni, Guonza Antonio, 
furto qualificato, test. ), P. M. Municchi, 
avv. Salvati, Cardinali, Prudenzi, Bartoo= 


Marîa, in 
. Muratori, avv. 


Jd. — Ace. Mattoi Sorafino, omicidio vo- 
lontario, test. 2, P. M. Do Vecchi, ave, 


44 — Acc. Cardinali Carlo, Spo- 
rabono Oreste, grassazione o furto, tost. 40, 
P. M. Do Vecchi, avv. Natali, 

Mercoledi, 15 — Ace. Do Camillis Car- 
dino, omicidio volontario, tost. 6, P. M. 
Do Vecchi, avv. Morisani. 

Giovedì, 16 — Acc, Rossi Evangelista, 
furto qualificato, test. 0, P. M. Rutigliano, 
avv. Bottoni. 

Venerdì, 47 — Acc. Do Loltis Piotro, 
omicidio volontario, 


Id. — Acc. Pallotta Francosca, infanti 


dio, test. 2, P. M. Muniechi, avv. Palomi 

Lunedì, 20 — Ace, Franchini Giovanni, 
furto qualificato, tost. 7, P. Al. Muzi, avv. 
Ti 

i, Tizzi Carlo, 

Guerzoni Francosco, ‘uso scionte 
di falso, P. M. Do Vecchi, avv. Natali o 
Rosi. 

Martedi, 21 — Aoc. Moiozzi Pio o Flico, 
Ferretti Giovanni, omicidio volontario, test. 
10, P. M. Rutigliano, avv. Rosi 0 


nicchi, avv. Palombi 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTIONE 


Alla seconda rappresentazione del Pro- 
feta il pubblico del teatro Apollo ha per- 
duto la pazienza 0 lo disapprovazioni 
furono tali da rendore impossibili, a no- 
stro avviso, le ulteriori riproduzioni di 
quello spartito. Si finirà dunquo la sta- 
giono coi Goti e con la Forza del de- 
stino. A finiro non mancano che poche 
recito, e qualunque rimedio giungerebbe 
troppo tardi. Ma si provvederà almeno 
per l'anno prossimo? 

— A proposito del Profeta, ricero 
dalle signora Malvina Cavallazzi, prima 
ballerina del ‘tentro Apollo, una geni 
lissima lettera che, ad onor della verità, 
mi affrelto a pubblicare. Eccola 


Egregio Signore, 


Noll'appendice di ieri. ho letto quanto dice 
a raio riguardo. Como Ella n 


mo cho il pubblico mi 
foca buona accoglienza, non già per la mia 
abilità, ma per incoraggiarmi nolla carriera, 
od io gliene som gratissima; non avevo 
perciò da insuperbirmeno. Ho prestato l'o- 
pora mia con buona volontà e di cuore, s 
îion mî marci, se fossi stata interpellala, 
rifiutata a prender parte nei ballabili del 
Profeta. Non sono nè sarò la Taglioni, nè 
la Cerrito, ma con lo studio spero mettermi 
in posizione d'essere Len accetta e più franca 
nel primi teatri, e specialmente per l'Apolio, 


in eni ebbi incori lenti, © dovo spero 
ritornarvi Sprite di pr 
Lei, signore, che ha detto prima tanto 
bono di me, non voglia ora abbandonarmi. 
Di Lei 
Roma, 31 marzo, Derma 
MALVISA CAVALLAZIO 
La voce cho i primi ballerini non 
avessero voluto prender parto noi balla- 
bili del Profeta, era diffusa in teatro, 
e noi siamo lioti cho la signora Caval 
Jazzi l'abbia smentita. Rimane adunquo 
inteso che la prima ballerina dol teatro 
Apollo, Ja quale duranto questa lunga o 
procellosa stagione è stata sompro i» 
ritamento appiaudita , non ha colpa al- 
cuna nella omissiono dei ballabili del 
Profeta, mission ch'è imputabile al- 
l’impresario © alla Doputazione teatrale. 
— Si assicura cho in primavera a- 
vromo al tentro Rossini una serio di 
rappresentazioni musicali. Prim'opera sa- 
rebbo la SonnamBula. Non conosciamo 
ancora i nomi degli artisti. Al Valle pro- 
seguiranno anche in aprile lo rappresen- 
tazioni della compagnia Grégoire, che ci 
promette alcune operette nuove per Roi 
In maggio reciterà su queste sceno la 
compagnia Sadowski, diretta dal cav. 
Lai; 


— L'egregio maestro Cesare DeSanetis, 
autore di pregevoli componimenti musi- 
cali © della bella messa funebro eseguita 
l’anno scorso a Torino per i funerali di 
Re Carlo Alborto, è stato nominato ca- 
valiere della Corona d'Italia, in seguito 
a proposta dell'on. ministro dell’intorno. 
È questa una onorifcenza ben meritato. 
Il maostro De Sanctis, oltre all'essere un 
valonte compositore, è pure un ottimo 
concertatore e direttore d'orchestra. 

— Al teatro dello Loggo di Firenze 
è stata rappresentata un’opera nuova, 
L'Idoto Chinese, con musica di quattro 
maostri, cho sono i signori: Felici, Gial- 
dinî, Des Champs a Tacchinardi 

Ecco ciò che no dice il Biaggi nella 


La musica dell'/dolo Chineso, lo diremo 
aperto, ha, secondo il giudizio nostro, un 
difetto cortame: no" pezzi con- 
certati Tatto 0 di sentimento 
si scosta, o non sompre di poco, dal carat- 
tere comico © si fa seria; so: 
declamazione, nolle modulazioni 


è spon- 

è chiara, è vivaco, è essonzialmento 

molodica; a la melodia (fatta eccezione di 

duo o tro momenti in cui piega al comuna) 

è sompro nobile, sompro elegante, sempre 
hon condotta. 

A soi o sotto po 
nessun eompositoro esitorebbo ad apporro 
la firma: alla sinfonia o ad un pozzo con- 
cortato del Felici; a un duetto (bello o di 
carattero veramento comico) del Gialdini; 
a un notturno concertato dol Tacchinardi; 
a ua duetto a soprano 0 basso o a un pazzo 
concertato del Do Chamj 


Ecco un'opera, aggiungiamo noi, che 


si potrebbe riprodurre al nostro teatro 
Rossini, 


doll'Idolo Chinese 


DA... 


NoriZiE INTERNE E FATTI VARI 


Sulei Leggiamo nella Nazione 
di Firerzo del 31 marzo: 

Enrishetta ML, dollo spodalo di Fironzo, 
giovano di 47 anni, viv ntella, dopo 
avero amoreggiato con un talo G. C. di quel 
pacso ed essere stata da lui abbandonata, si 
diò a fara l'amore con altro giovano, che 
poco dopo la lasciò per condar moglie. Al 
doloro provato por questo socondo abban- 
dono, si aggiunso por l'infolico il diloggio, 
cho subì dallo suo vicine, lo quali si die- 
dero a sbortarla con ingiuriose cantilone. 
Stanca l'infelico di essero così fatta borsa- 
glio dello ignobili donne del vicinato, nel 
giorno docorso si rocava disperata noi pressi 
di una casa colonica li prossima; dopo aver 
raccolta una grossa pietra ed essorsola lo- 
gata al collo con i nastri del suo grombiale, 
spogliatasi dello finto trecci 
letti è 


Imeendie. — Un dispaccio da Braunau 
(Austria superiore) alla Freie Fresse in 
data dol 28 rewa ch'è scoppiato in quella 
città un fortissimo incendio, alimontato dal 
vento, 

Un terzo dello caso restò distratto, Giun- 
sero in soccorso i pompieri dello vicino 
città con troni speciali. 

Cenni necroleelel. — Il Giornale 
di Padova annunzia la morto del common 
datore conto Michelo Corinal 

+ I giornali tedeschi annunziano la morto 
avvenuta a Gotha del colebre astronomo 
Hausen. 


——_—_—_—_—_—_—_— 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Dibattimento del giornalismo italiano 
intorno aMa rimozione del coro di M.* No- 
menico da S, Severino dalla basilica di San 
Francosco in Assisi — Perugia, tip. Bon- 
compagni. 

Silla nullità degli atti giuridici com 
piuti senza l'osservanza dello forme pre- 
scritto dalla leggo, lottera del prof. Filippo 
Sarafini all'avv. prof. Giuseppo Sarodo — 
Roma, stab. Civolli. 


NOTIZIE ULTIME 


SENÈTO DEL REGNO 


Ml Senato è convocato ia seduta pubblica 
ti giorno di giovedì, 9 aprile progsimo, alle 
ore 2 pomeridiane, 
Ordina del giorno: 
Discussione “oi seguenti progetti dî legge: 


4. Circolazione cartacea duranto il corso 
forzoso; 

2. Spesn «straordinaria por l'acquisto di 
materiale d'artiglioria da campagna; 

8 Convenzione por l'accollo ed escava- 
ziono dello miniere di Terranera o Cala- 


mita o por la vendita del minoralo esca- 
vato; 


A. Approvaziono di altri fondi per la co- 
jono della reto di strado nazionali nel- 
‘isola di Sardegna ; 
5. Sposa straordinaria por complotaro la 
dotazione di vestiario doll'serei 


F.M. Senna. 
o 


Riproduciamo per non essere stata 
pubblicata nella prima edizione del 
foglio precedente, la seguente notizia : 


Questa sera, 30, ci è giunto da Bo- 
logna una nolizia che ha molto rattri- 
stato noi, © raltristerà, ne siamo certi 
quanti preginno il costante amor 
patria © il senno no' pubblici negozi. 

È la notizia della morto ivi avvenuta 
oggi del senatore Rodolfo Audinot. 

Pochi uomini hanno come lui provat 
i supremi dolori e le gioie suprome della 
lotta per l'indipendenza d'Italia. 

Proscritto sino dal 4831, in età gio- 
vanile, dalle Romagno, egli non ha un 
istanto distolta la mento dalla causa na- 
zionale. 

Ta mostrato qui in Roma, nel 1348, 
coma gli uomini giudiziosi potessero con- 
giungere al coraggio la temporanza, re- 
sistendo a' partiti estremi e allo risolu- 
zioni appassionato. 

Doputato nel 1860 alla Camera, poscia 
sonatore del regno, egli non cessò mai 
d'orcuparsi con affatto delle cose del suo 
paese, malgrado l’affievoliri della sua 
salute. L'influenza sua politica era ri- 
stretta alla piccola cerchia degli amici, 
ma officace, poichè il suo consiglio era 
soventi vollo ricercato, sempre ascoltato 
con ossequio. 

Si fu egli che il 25 marzo 1861 foco 
nella Camera quel discorso sulla que- 
stione di Roma clie provocò l'eloquente 
risposta dol conte Cavour e l'ordine dol 
giorno cho dichiarò Roma capitale d'i- 
talia. 

Ed ebbo la forluna di veder coronati 
i suoi sforzi e esauditi i suoi voti. 

Sebbeno indisposto da qualche setti- 
mana non si credeva prossima la sua 
fine, anzi era più che mai viva la spe- 
ranza di pronto miglioramento, quando 
oggi è stato spento repentinamento da 
un versamento al cuore. 


—_—_—_—_&m 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA NI) 


Madrid, 30. — La Gazsella roca 
un tolegrammrà, in data di Sommorostro, 
venerdì sera, il qualo conforma l'occu- 
pazione della casa Murieta cho ora bar- 
ricata. L’attacco definitivo di San Pedro 
d'Abanto fu sospeso, perchè il nomico 
atto dalle sue trincoe in tutte lo posi- 
zioni. I generali Primo de Rivera © il 
brigadiere Terrero sono feriti. 

Un altro tologramma di sabato, dopo 
mezzodi, annunzia che il fuoco di mo- 
schettoria ricominciò all'alba. 

Un deoreto nomina Primo do Rivera 
luogotenente generale. 


Bajona, 30. — Un dispaccio ufficiale 
carlista dico ch’ ebbe luogo una grande 
battaglia nei giorni 25, 26 e 27; chei 
carlisti conservano le loro posizioni e che 
i repubblicani furono respinti;con grandi 
perdite. 

Parigi, 30. — Assicurasi che sia 
giunto ieri a Parigi un dispaccio di Ro- 
chefort, datato, da Sidney, il quale 
nunzia che, avendo potuto procurarsi una 
barca, si sarebbo recato con essa in alto 
mare per attendere il passaggio di un 
vaporo inglese. Insieme a Rochefort sa- 
rebbero fuggiti dalla Nuova Caledonia 
Grousset, Jnurdo, Bailliàre © due altri 
doportati. 

Finora il governo non ha ricevuto al- 
cuna conferma ufficialo di questo fatto. 

Madrid, 30. — Le truppe continuano 
a cannoneggiare da Murieta le trincee 
carliste sopra Abanto. 

Il generale Loma sta maglio. 

Bukarest, 90. — La Camera dei do- 
putati, d'accordo col governo, aggiornò 
la discussion del progetto relativo al- 
l'emissione di nuovi titoli di rendita fino 
alla prossima sessione, autorizzando il 
ministro delle finanzo ad omettere 17 
milioni in buoni del Tesoro. 

Colonia, 31. — L'arcivescovo Melkers 
fu condotto questa mattina allo ore otto 
© mezza in prigione. 

La tranquillità non fa turbata. 

Atene, 30. — Deligiorgis, che era 
stato incaricato di ‘formare un nuovo 
gabinetto, non vi riusci, mancando- 
gli la maggioranza della Camera. A co- 
stituiro il gabinetto fu incaricato nuova- 
mento il signor Balgaris. 
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La premura della speculazione di rea- 
lizzaro dei boneflzi cagionò ancho questa 
volta una leggierg, reazione cho ebbimo 

‘amano sulla Rendita, la quale, dopo aver 
esordito 74 55 a contanti o 74 80 per fino 
aprilo, indiotreggiò a 74 50 pronta © 7475 

or fine prossimo, restando però domandata 
in chiusura a questi prezzi. 

Sonza tramsazioni i valori cattolici, quo- 
tati: 

ll Prostito 1800-04 73 30 a 73 00. 

Blount 73 85 a 73 90. 

Rothschild 73 05 a 73 10. 

Lo Bancho Romano 4030 donaro, 1050 
lottora. 

Pit deboli lo Gonorali, 437 50 a 498 
contanti, 48 50 a 430 fina prossime 

Ancora ribassato lo Italo, 251 50 a 252 
contanti. 


{on 4 pom.) 

L'apertura di Parigi portando 10 

di aumento 

nuovo più forma, facendosi 7i 00 a 
74 62 412 a contanti 0 71 80 a 71 8242 
per fine aprile. 

Gonorali senza variaziono 438 50 a 430 
per fino prossimo, 

Intrattato lo Italo, 
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GIACOMO DINA, Dinertonz. 


Giovanzi Rowmarno, Gerente. 
e 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
per acquisto e vendita di henì immobili 
(Compagnia Fondiaria Italiana) 
Aoviso d'Asta volontaria di beni stabili 

Il Consiglio d'Amministrazione della sud- 
dotta Sociotà volendo, a termini della do- 
liberaziono 20 dicombro 1873, proseguire 
la aljenazione doi beni stabili. contemplati 
nella deliberazione modesima, ha stabilito 
di porre in vondita per mozzo d'asta vo- 
lontaria, como fu praticato por gli stabili 
venduti nel gennaio ultimo scorso, 1 beni 
di provenionza Poniatowsky componenti lx 
tonuta denominata S. Benedetto Po sita net 
comuno di questo nome, provineia di Man- 
tova, divisi in 15 lotti, ricovendono il pa- 
gamento per un ferzo in contanti 6 per 
due terzi, di conformità all'art. 5 dello Sta- 
tuto sociale, in azioni della Società mede- 
sima interamento saldato o'liborato di duo 
versamenti valutato alla'pari, 

Lo condizioni di vendita 0 lo doserizioni 
doi fondi possono desimersi dal Bando 
pubblicatosi nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno del 20 corrento marzo N. 73 0 in 
modo particolareggiato o completo dal Ca- 
pitolato genoralo è apsclalo dei rispettivi 
lotti cho sarà ostensibilo tutti i giorni dalle 
ore 10 ant. allo 3 pom. a datare dal giorno 
2 aprilo p. v. presso la Direzione della So- 
ciotà in Homa, via Banco Santo Spirito, 18, 
© presso il notaio sotto indicato, 

L'asta avrà luogo, coll'intertento di un 
rappresontanto della Società venditrice, nel 
giorno 28 maggio 4874 ad ore di'ant, da 
Mantova nello studio del notaio signor det- 
tor Enrico Bornardelli, contrada San Gio= 
vanni al Tompio, n° 1900. 

Roma, li 28 marzo 1874. 

La Duzzone. 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


D'OGGRTTI IN GONRA RLASTICA 
G. B. Pirelil'e ©, - Milano 
Stabil, a vapore fuori P. Nuova, Strada al Ponte Seveso. 110 


‘ategrata. Tappeti per 

partamenti el alberghi, ce, coo ‘a riuso di ‘Pezzo al prodotti 

ci di provenienza estera: 

La Cast vpedisco, & chi mo fa demanda, 1 cataloghi 
cd 1 preset 


‘AMMINISTRAZIONE | 


rARIOI 
Bersevat Menta 
(api) 


Pastiglie fabbricata a Vichy, col sali estratti di 
aorgent. Escono di an gute gradeele e di n eftito certo com 
Arongli acidi e le digestioi dici. — 
380 i Viohy per Bagni. — La mito per ta Dago, 
orione che n SMR VO LIA Lcd 
er evitare 2 conirafazione engera ru culti i la marca 
| Controllo dello Stato francese 
1 prodotti suddetti sì trov 
tutte la Ssrmacio d'Italia. — Dei 
farei, Farmacie Marignani cd Oi 


_SCIRIPPO_DI PARLI 


premiato con Medaglia d'Oro Zenemerenti 
Preparato dal chim. farm. GW JoTInI 
meritamente premiato dal 
lentifico di, una Commission 
a tale uopo eloita è l'enico depura 
senza ombra alcasa d'incerto empirismo, 


la Suerwraale in Genors, a 
in Roma, Corso- da Przl Caf 


Celebri professori sauita 
gue, che possa circo 


LI 
igeneraiore dei sangne, come ba efficacemente cetrisj 


ia'una santità 
dnesprimabilo di fat 


prieià di dopuraro, e ristabilira l'equilibri 
miurbusn nel sangne, con effetto. adirale 


scontiggere le clllorescense erpetichi 
fatiche, modicaro gl Sol 


po 
cante 6 tonica, pri. 

lesive per. erpete, debolezza 
o, aneeno el eso 


"430. 
mio 
Si podio in tuti leoghi ve pertora la ferovi. L reso di pori 
sell assi mmie 


LA POUPÉE MODELE 


GIORNALE DELLE RAGAZZE 


via Quattro 


gigi ngi; 
faaciale, decorazioni di teati, piccoli ateri 
col flo cer. 

È impossible iromre, per un prezzo ce ito. 

o, pù divertente 

ol Mate per dpatn dt 
Dicembre. Presso L. 12 ia 


bbicagione più 
195 
sto. l'asma Concia 1119 


VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 
del Dott. BELENCONTRE 
i fiqui 


e delia sata aci que re 
comuemento chiamasi Cotta 
L'intesione Algeria 
atpami che vegetali gu 
alc risviogi metto. oreirale la Bim 

eb gli 


OLIO- VERATRUN VEGETALE DEL PERÙ 


PE! CAPPELLI (Specialità igienica) 
Delto preparato igienico, composto del solo vegetale, ha ta 
età d'impedire la caduta dei capeli fortiicamione la radice ce 
nserva pulita la test ‘ndoli lucidi, nel medesimo lempo 
può sare a confronto di qualunque buon specilio di toitate pel ii 
lui delicato profumo. . 
‘exichotta su! medesimo 


porta a calce la fi 
firmata col timbro a secco 


medesime 


Deposito generale in I 
via Cacciabove, 


cia contro vagli 
aaa, lo pcs angle 


ittente. Ova non vi ‘è ferroria 
re la spedi 


EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 
PREZZO L. 3 50, in bottiglia 
Sì spedisca por Farroria. Porto a carico del commitieati, 


Polvere Vegeto=-Minerale 
PER CAVALLI E BU 
sitio di iù dit risi pr prg SII ir 


VELLUTINA PROFUMATA | 
POLVERE DI CIPRO 


PER LE SIGNORE 
ipro bianca profumata, 


a colui che proverà cho esiste 


Polvero finissima in sestle clegam 
Polvero bionda profomsta 


La pello 
Questa 


bruciare i cappelli. 
Polvero rosa profumata + 


Polvere rosa finissima in scato'e eleganti 


SI REGALAN 


lora, preparata da Augueto Zemy 
5. Taboga, via Cacciabove vicelo del Porro, 54, all prezzo di I. 
istrozione. Si spedisco in provincia. 


Li 


OTTO ANNI D'INVARIABILE SUCCESSO 


PASTIGLE PANERAI A BASE DI TRIDACE 


LIRE 


(una tintara migliore della 


ntura augusta istantani 


di cui virtà sono 


in brano, castagno 0 naro naturale senza macchi 


vendo presso il 


Velltina Bianca în'seatolo ele 
Vellutina rota in scatolo eleganti 


Rianéo di perla". 
Favero dergento 
delia 
peo orient 
> DA sai 5 per i quali l'Uficio principale di 
ene Roma, 23, via della Colonna, 


giglio porcellana * 


Lasciati odorosi assortiti comun alcun aumento 


I'Lopsosiia li 
1881|$5| 83! 


Journal Officielide ta Répu- 


blique Francaise © © quot. fr. 


| Sia i pe 
SAT o ie pa 


le, lasciano bianchezza e 


senza vestigia di farina, [f | 1 National 


Le Francais ES 
L'Assembléo Nationale 
La Petite Presse 
Le Commerce 
L'IMustration 
La Prosse Ilustrés 
Le Monde illustrée 
The Graphic di Londra 

carta fine 

» forte 


‘del Pio istituto di maternità e Riegvero dii bambini lattanti 
lel Pio Istituto lat e Ricovero JI int 
8 ri pr ne im di oi 

i compiscio urari che la polvere di Cipria della loro 
|| fabbrica Ta sperimentata steercime è dle rig per de salate 
| di questo care creaturine, cosa che ci pinterebSo attestare in faccia 
ai pubblico como omaggio al vero. ‘Pl sig. Diretre 
| Laura Solera Mantegazza 


Tcposito © vendita preso T-Agenzia di pubblicit A, Taboga, via 
| et fa ie dv 


Malati ifiitiche, impurità, Debolezza 
PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONA! 


dal Bocea Giovanni vicino al Castello del Valentino, Tesino. 
ELISSINE ANTIVENERRO VEGETALE D' HYSLCHI 


Praia 
ri 
uti 180%, din 


I prezzi suddetti sono i prozzi 


prima della rispettiva scadenza. 


illustrato, umoristico e di modo 


vella Vocchia, frasmetto gli abbonamenti aì prezzi originari 


mamenti o rinnovamenti devono essero fatti almeno $ giorni 


L'ufficio principalo di Pubblicità E. E. Oblioght ricevo. poi 
gli #bonamenti anche per qualunque altro 


ELENCO 


dei Giornali Esteri 


Pubblicità E* E. Obloght, 
Fironzo, 13, piazza S. M. No rr mne £ Mata ii ce 


na 
cl ata Pat, BE 


PLUS ne CHEVEUX 
La pre ar ci 


BLANCS [Emana 


LA GERUSALEMME LIBERATA: 
Torquato Tasso 


la vita dell’Auteroenete storiche ad ogni can, 


La più splendida Edizione che siafmaizstata”fatta 
Un grosso volume (brochure) di 608 pagine int grande reale 
corta levigata distntisima 

aDontA 
di 24 grandi Incisioni finissimo e di 
intercalate nel: 


Mandaro vaglia posinlo di Lire $ 10, 
' Crociferi, &8— F. 


1 
1785 
originarii in oro o gli abbo- 


2 dl più di 300 Vignetta 


iornalo politico, 
cho si pubblica in Italia ed 


all'estero sonza alcun aumento di spesa od ai prezzi originarii. 


re 

BALSAMO VIRILE D'ILYSLCHR, — Coll'aso 
mamente tonico, slimo'ante ed anpetitivo, senza 
la completa e radicale. x isrigi ogni 
Jezza degli. orgaci ser 


si ‘pedisce.| 90 anni di fici soccer 


DOLORI REUMATICI E ARTRITICI 
e Gotta o Podagra 


APFITTARSI 


Locali terrenî in via dello 
Converlite, n. 20, fra i qual 
uno di 11 per 6.30 metri. Di° 
rigorsi dal signor A. G. Natali 
via dol Corso, n. 179 all'Em- 
porio 


Crociferi, 48 
Ste | arci eni 


Prezzo Lire 4 la Bottiglia, 
Si spedisce con ferrovia contro. vi al 
spesa podio è imacatarae "Poe esile atmentato di 
Deposito gengrale in ROMA, presso Lorenzo Cart 
=" Bianche, vicolo del Mario dp e ace Corpi 
Panza, 28, 


SCIROPPO MAGISTRALE 
DEPURATIVO DELSANGUE E DEGLI UMORI 
DEL CAPPUCCIO DI ROMA 
Farmaco mninrile = Nos remi Dese veto 

Poesonimo farmaco pr 
I "rt recati o orsi 
utt fe malato di 
pelle ed sequiatt. 


Lap 


per l'Italia AL 
lano. 


cr 
$ tumori red lac 
‘ngato, dal neeri de 


GUARIGIONE 
(CERTA co INFALLIBILE} 
iNSOLI TRE GIORNI 


Ph'° BÈ Denain 7 | 


PARIS: 


{5 provincia R 
4 / n 
I ita in Roma da Sinimberghi, 
‘Marignani, Desideri @ 


Ptr 
OLIO PURO 
CASTAGNI D'INDIA 

estratto da EMILIO GOVERNOIX 
dn | ri uri pt, rom 
Sccuco nil cara dale Pagao è 
asi eiapp 


PREPARATE DAL CHIMICO FARMACISTA PF. ADORNO, 


Gite di Fegato di Meri 

solido, e i to A Pi 
o, atto nico stes 

ano aleai della aa celebrata cicaci, ché 


preziosa prerogativa, ha 
ose ed io foga, 


sal l'io i 
Gile Chimicamente Puro L. 


peste. 
‘Gite Ferruginese L. 
Cito sì Lutto di E 
a dario Fanti ta 
2" giorno. Equivilo const 
5 tg pe aa gn olio. 


= LA LIBERTA — 


GAZZETTA DEL POPOLO 


ATA. Gazsefta de} Popolo, entra mel sno quinto auno di 
via. Sema chiedere allto ?npoggio che quello del pubblico, ‘sa’ ba potuto” radicasi sup 
maggionmenio ed ora paà ber, ditvi uno dei più diffusi giorvali politici © all, 

NS CIBRREÀ, indipendente da qualiosi. eretta chiosola roles princi sita 
viberali 6 democrailer, ma convinte ch la sola moderazione può riuselra effchce 1 tarli nta 
fig ai astiene dia gni ere, “ipugra da ogni igaobll peer, 0 sì sila di im 

quollo economiche, 


Da © som calma e temperanza guaggio. 
aiBagi sca di». olt allo questioni d' politica generale, discuto 
fu»azirie o commerciali. Trata fregbontemento la questono mlttre, ed è Uno dol porta ae 
wall politici che lasistoo to modo spaciale @ con c'stanza sula amelata coca di Prati Bier 
enorgicamento a''a difesa del paese. 

La LIBERTA rrbblica giomalmeato corrisponseare delle principali cità italiano: ricove an 
luttora quo:sdiasa da Parigi, è sstisanasansio lotsaro da Berlino, da Vienza e de MUC 

Fallo Recentarine rietino og gorn lo ono del principali gior “Caen, [egia, 
tedeschi, bolgi, svimeri © sagnur 

‘oltre alla Cooper citati, inibica arteoli di vari, slot, artt Voterari, od 


teatri. 
(i della LIBERTA 
PA pubblica ogni 
coi corsì della 


Loi i dol passato gennaio ja 


N 
llano e Napoli. 
LIBERTA 


Li = le ser: tà, arrà a confermare la belli 
Seprosame la 6 varrà a la 
; L'ultimo è "a coliemaone di SCETTRI E CORONE, 6 poichè 
del 1870, ba un internaso anche maggiore del Romanzo che ora 
iacontrato tanto favors ne pablico. 
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Hi 


rraginose, © Nirop, P 
al rt, 8 ano dti pigli vital par 
Ai tem 


Tradizionale è l'epoca da cui si fa 
result 


ria è L. sue 


perla 


Pillole Nervine 


da dimostrare l'efficacia e la pratica 


HR; 
fra 


uso delle Pillole Nersine che hanno 


tn 


pel 


ROMANZO DI M 
Uma — 


Ridere imaa, 


SAVINI 


